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Ss mfU pagina Cent i ubiica òctni Dpméhicae Glòvjedi alle lOaal* 
^1 ^ 

Cent, so U linea. 

aéi(ÌMCf:-1' 

L 1,1 

l^ì t f 
• j •-" r*' 

iif". 
LMIfficìo a'immìnistrazfòne © Direzione e m Fia JPosza Z?iWl»ìEo,p 

-lUitl i if i i i - ic insi 
treaso la Tip. Greaciu 

f t t i i'Ui'HH 4 1 ^ 

I 
- I - - -

& on, ìjiinistro della pubblica istru-

i'f^r: ""H' 

• ! % / • 

s ;-faA 

zìone. qòmm. Cesare CorrènhV'uomo.^, 

bplezza di carattere* ammessa da tutu 
iJìVjU^ I 

1 di lui àttucij non sempre eguale alla 
Stregua dei Mtii ha.Dresentato.in Me-, 
sti giorni alia Gameca 4ei .deputati un. 

%#J0KettQ4klegS6 che, tepide a stabilii 

piserabili che compiono, qualche saèri-

1 

Jfti f 

1 
una fiviaente y 

^ 

SgiÒimali liKefaiiwna^nO; accou 
con plauso.5Ì# alla nostra volta^vòghà 
Wi*?§Porrfi.alla:buoniile nostre ìd^Qì 
.sulronporfante argomento 
m̂> Tur troppo dalla Camera dei de 
futau 4 i l a M ^ o n véle granjpt.o j 
speraiie^oeMl progresso del 
iieisenonche ijft ogni.modo se ancnelaGa-

p _^ , ' ̂ ^ ^ ^ B _, B ^ J ' i i J L ^ K ^^1^1 ri J=— 1̂ ̂ • ' -T T. L - -_ 1 ̂ ^J i ^ - ^ " ^ i ^ r ^ ì i f r r K - ^ L ' i i r " " 

^n9^,0~^m. 

n 

cui 

Sfa |I -progeico cue 

senlazione e un vero passo nel com-
mino della civiltà, ê . come tale noi, non|j 

•.• ^slr^^^è^i^i^leiqiatl^ii^ì i)§̂  R§î s,Qfldê .|, 
« i i » siamo proplyg 

!^a/\vj^ga^ì, non appena.^^ottr 

Noi |ipn ,̂ ̂ trefi^nio, neppure iffll̂ ^ 
discussione del principio della obbli-

— • 

ai)che;,i. 

legge che lo St(to.,non pos§à-'?più <>Ir 

*eran cuore; nói laccìamo voti che veii-

Che,se oltre a tutti 1 Gomuni déltUer;, 
mio,tutte le società ferrovianejinduslna-

tacQ p 1 di ,docentì*«erdotì SlJè Um 

inteiligenfff^jifJhf fo^^^jjwrale cha«#. 
i, 

ì salate^ 
H b 

possono assicurarle,pirosperità e 

J ^ 
y : f i 

loro regolara^gU, porranno, t ^ d j s g o . i 

sif\mìPH?SXJÉ'?'^^«*« « Inseguiranno 

":;-à è immii<jiif 

perai j?he in bel mi 

M^^ 

-r. E frolo che SU questo; principìffl 
.seuòl^,.-Mb^^^^ìvìs£(^^iyi.jba j,chfc& 
tìen§||BOtém: hoh «sólo ; tìrescriv^ecfe la 

senza trenta anni noi a-

si raccolsero nel̂ ^ 

Vf.,/i*-i 
^rao più arrossire dei famosi dicjaselte 

.•.fMiJt-

isiruii^nè elètìséiitare iiome Un Mne 
ma ;accompagnarc inoltre tale oboligòn 

?% 

cotì saMioiu penali ; *:allrÌ^lSoiConvinti 
che la libertà indi^^tìle deve somjpire 
rlspiìttar^i^sse anche la .IjbcttWWl 
iMgqoranKai 

tb'on. ministro :però nel progetto 

milioni :di analfabeti. 
-• "'^11 l^o^^mlÌÌ^IÌ^#^mfer^ÌffitWt^ 

grosso neT^n>po dèlr istruzione^ me^-
fò aaoltatatcou felicissimo esito aa^qt^ 
previdente e s^rip Stato che è.kìPrus-
IwiTmczz^^^ 

Al maestri che si distingupno neilr 

^ 1 

[Vi 

l avvocali!,' \-protejf^^|#-cbe.-'p,r|||J^part»^ 
fl^a^Èoai^aia^^ ì̂̂ asì«i:(> JaÌJ$Tche;s%^^i 

alasse che ha t&nU bisogni e .tanti 

' • ' •: i 

éz-z -.-rjf\^^l: , - l - ^ 

loro iseuolî  uri fìremioj ag)|^^£l4n che' 
si distinguono, un premio j ai genitori 

diritti 

•fflmàler sarebbe stata ùria accaflemia còme 

^•^^Ma^ch^Siiaiisti^' pérBÓriS '̂clie'̂ 'hanno 
interessi tantoAK'èrtì#iPftri n o M K ^feUtìi 
opppsfl ̂ ^ flU^gll aqgk operaj, volessero far-

per gettare .la ;6tzzai)ia m questa classe 
jfiè 'appéna adesso conamcia a destarsi, è 
un vero abuso della pazienza di cui hann 

r 

te 

17. 
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î ; 

i^pur troppoWRTpfS^à fino adesso 
Il^eeUng tenuto jL^lbmtt con ? 

fidpQoderazion^^cftt̂ lanta oignita, avrà lose-
gna t^%t l i accademici llir^fjenttno che 
TòpeFaio non ha più bisogno de! pedagogo o 
del tuToFè i qiiah fin ora halno^cospìrato 
perchè r ignoranza^e^^ minorènnnà do-
rasserò^fìno alla fin^Rei secoli. 

% 

GRÒ 
B^{!PWZIE;„:T»IE 

®WPPK<0E1| JLI numero d'oggi 

*^?-^5'r5*r9r--.^^ 

^-l 

del Sacchiqlione Mj^nilo un supplelìentOj 
il discorso del nostro on. amico dott. Flè-
tro BÌDM;Ì preaid^te^dei Reduci dalle pa-
trie pag l i e in Faà^ff i^Wncia . 

I l €oi%sftg||||^^ C!i9inai&&9o è con* 
Vocale pel 7 Maggio p. v. ma 
del giorno reiativoy ùòn fu ancora pu 
cato. Se a t ^ ^ in tempo r ordine del 

iorno potremo fare qualche raccomctnda 
Otte al Griglio. 

• lÉ^ain^" parole scagliate dal ,^g-
ciif&nèàlPiàdìriziiiodei w 
tó di ISCiJrà sM^ tìriche troppo giuster '̂  * 
ébè oltre le poche e ihcòmpTìéte ra^coUe, 
efece 

deve • sceg^^é'TW^wy'ff//),, da 1nvìàri|l, 
ali* éSf i l lSé di %Rria4 i l cronista scóS^ 
métte che più di qualche fefe,pe> conoscen 
dò la firniessa d*lpinlonÌ™ pi'«^, Tu-
razza, c j ^ ^ che noi facciamo utìa Mìrji 
Ko, èi proprio j n fajB storico Jéfinè ere-
diamo che ilgoverno àlBìa vóìuto schermare* 

TOnqu^^^ faràsjĵ prof; TuS^za nel­
la commissione pei niarÉl? 

« l i ab l t a i i i i del Borg(o San Gio­
vanni con giusta raglotóe si lagnano pe 
i continui schiamazzi notturni, e tanto più 
nei giorni festivi. Noi li rivolgiamo agli 
agenti della P. S. perchè la loro so 
gliànza in queLBorgo nossa essere ulile'à 
tutti. 

m 

JLMotta. e si accreditai così delle 
ioni abbastanza dannose, 4a!|̂ presligìo 

Mh giustiz^,4 già tanto scal*&tMÉ!(ò sca»'-
doloso processo Hizzo-Soarparolò. 

É̂ ' |iroiftosl4o d i t asse . 
^ i éir. ^4?^liM'^ 

riferito che un liostro possi^^e aveva t$e* 
nuncltlh la rendita lorda p ^ ^ t a di uria 
casetta da lui abitala *lfr l i L. ^SP|; e che 
la locale H. Agenzìa elevò questa rendita 
ad II. L. 350 

O ' H -

i^L 

^ \ ̂  

^v. 

'"'*"""' arHflciostìinétìtl««»Fl3iomàIè Idi 
i ^ 

M""-^- . j ^ J 

PàdòvaSqn ^̂̂^̂̂^̂  né vi fu dà lungo tèm-
po gazzett^nia quale non sta sui tavoli W^ 
una bottega qualunque da caffè —^™n una 
di colore pronunciato -^ eéceltùata^la u^ 

I 

t * ^ 

«:ir?v ^non gioi'naìl di Genova; 
o d i ^ ^ l i ^ b d i s iano , o dî  alSie città 
WeliMntérno b deirestèro, là? quale possa 

j - j -

f- h. ^ 

aUiWè particolare^^ h 

• ! ; . ! i ggitìtìgasi a talr monotonia una faV-

? ^ -^ r 

tièràta Redaziotìé dellaJÉazsètta Medica e 
avrete veduta^la^ cornice dèi quadro. 

:il:G*ffiÌtt)^ di liettàrli^er- tali aiftèt̂  
^ *\ ^ ' 

ti e per la cattiva direzionò e •confusione è . 
condannato allo chiusura^-^^Ed io credo 
che 'don l'aver caricata éfrtà nèmme 
più la tassa del socio ordinai'io e s 
ainaria-^a:toti»ii).hl^^ 

Sarebbe Ottavia indecoroso per ta città 
se avesse a mancare simile istltuzlone^che an-

^cfefccentritdi minore importanza, è a c 
•-.colta con fàVore;'̂ '̂ -̂ '-̂ -'-'-̂  ''^-- • • '* 

Casa d i U l e b v é r o Da qualche 
tempo le minestre, sebbene molto, ma molto 
brodosej sono mìgììorate; ma'la bevanda 
però è sèmpre la stessa : acqua ed aceto^ 
nei giorni feriali, solo la Domenicale'è un 
mccmcre di mo^della peggiore t(ualtta. 

Pare impossibile 5 la Gdsa di Ricoverò 
cnrlia t | ^ l à m p r a l solete che fa dei 
vini'̂ èccéllentì j S W ^ a n t ó ^ ' ^ tjàellOT^^ 
ehi- dapertùtto 8i trova del vino discreto 
a 25 cW^^ài lìiro, notì^*^el suoi rlcò^^ 

r •" ^ - V I " - \. '' " ' - '( - i ' 

.Mi-ali che acqua ed aceto! L'Amministra-
zione vuol far li^ire ài ric^erati te 1 ^ 
vaiitór presa ̂ ^aSristtì'-suffi^afeì^ ' 

mi» Boirgi^ M a g n a i scrivono : 

ne; MdÈome so che tó^ pregiato Gior-
naie M¥à^ po^^ualiinquè fondàtr 
tì^c(^^mr;^^^'^ila"'dl i^i^beh^^nbu 
cbriesia, perchSî ogHa per unà^^onda 
vbità^ronare i l 8i|j]|^proprìetéri0 .del­
le case in Bojt^g^fagno ^ t ó i di Porta 
(Mkìmiiàf'tì^me ^ùafeh^ [niigliora. 
meùlblvnella slradìcciuola ai Borgo j avendo 
il sulloaato signore rispoiito' ài'^uo prl-
mo eccitamento col deporyi tre 0 quattro 
garreUe di^fficrìè e" di tegole. 

SMinra&gitìì; on. Bèdatloréi^^f^ 
Con-

J . ' t r 

. . _ - ._L^ 

eeia-
Û  

I r^i 

^̂  H I 

il possidente per amore 
di pace non si oppose ; ma .*% (̂|ui ;^^e il 
buono ! — Ai momento della scadenza de(-
IMmposta non gli si fece pagare; !n rela­
zione al reddito lordo^ ĵcIjiiiJLi èSQ, ma 
a quello di' 6Ò0.'«^^^''^^y'' ''•'••• ^^'^•^'•:-': 

Vagò, reclamò; gli fu risposto che il 
suo reclamo tendeva a defraudare ì'eràrio ; 
Hcorse'iil^iméter^^^llrca ì^^%po_ 
la presentaa^onè respinse il ' Hfiói'so> ih /òr-
dine i^^e'J3toporanep,"lìn merito perchè 
U redditoMmWMf^^Ml secondó^Sv'^ 
viso delFagente a L,MOWàà^ quali 
L. ^hO per rendita effèUiva àSS^parte 
desici casa afj^ta. eiL* 350 per re«-
dita presùnta delV 

- • : - = - _ 
•< ' '• '•^ 4 " ^ * - ' l ' - V V ' S V i - - ^ . 

:^v^';:v. parte 
Eppure il RV agente, noii aveva '^at 

f%r affittare uria parte di quella ^ r=-i r 1 - ^ i t 

deliberazione comunicata a 
casetta che era tutta^occupata dal pròprie 

Oj e nel 
dénùàclante aveva elevata là rendita "pre-
suntiva ad I t L^1S0 per tuttoilli^fabbri-
cftii : .̂ e: • 1*^vvisò^eira^tè ^ eì^ .^8^ W 

,Uibqueln?Ue alte sfere sie 
? 

' / ' , • • - • • - • mì^{ìJM^:.H-'^ 
Ricorso 

caso (Jcciào séhitt esatninai:e ^U 
Ì; opp^ î ppi^^^-fó'^^^^è-

If giustiziai? ^ 

uuA mfummmm 
r?fV--M 

^ts-
-:^ r-i 

• j ^ 
h^ T 

.? 

5x: " . v i 

h 23 Ironie iS^ 
uopo una tempestosa seduta, déPcpnsi-

glio inquirehta pegli interessi giumziariK io, 
applicato,,al J^ccAtg/mn^, d)bi ̂  ^rdine^di 

LUl'^-

^ 9 , comprarmi un pa|p di occhiaU 

cezza SI proyi a camminarvi sopra. 
S^dit-^^S*! quél proprietario tenga i 

far 
j 

féfafmi sulla faccia del Ispgo per cercare 
le (iieciotto^^coste ĵ'oltej 0 quanto^ m^no 
quelle due^ che pi)tévano pssere-rptje p sane. 

1 < 

Povera 

xVU-'ì 

fti- -

Y$ 

Kj' 

.r r. 

Pado#tìrdèi librai intelligenti e d ^ 
alle intraprese,^^ Orsu^ imitmo u Vieus-
&ieua;dkllrenzé, uniscano una bella raccolta 

Eesff^4Ì;^S»^ll^ Tivi lM^^^^poss ì -^ 
bi|ttient<^ piano terreno, o con pochi gra­
dina di tóikaireì^ltre^a tassa sociale 
un viehetto di modico, prezzo valevole per 
ck i^^o^^ ip rn i . a benefidw) d̂ i forestieri 
di pSteiggio e vedrann^^Joro Gabinetto 
essere frequentaî .̂î  î ódo^ben diverso dal -
l'attuale situato al ponte di S. Lorenzo, 

/ i ^ t e (segue la firma) ̂  
IS ^a*of. ITHrasB*» e andato a Ro-

nia flìKur parte della .igpiraìssione qj^ 

! " 

suoi afìfiUanzierl per; tante best 
pane che e&i si guada!^ 

iudorè. 

i.',.- 'I^^lTsl 

^Twr^-^'. :tfr'^ 

"Ì; 

.Parlare ai 

gente! eppd^g^ _ 
gnano è proprio bagnato del Ipi 

unici piojarebbé fiato sor e-
t7̂ iy • un cènno nel stìb Giornale, s^èria-
{ùô  sarà più clie bastevole a far stare in 
nga il sig. B... -— Mi creda 

(Seguela finna) 
,., s©. —- ll^iòritale di 

Pad^a ed il Corrière Veneto pubblkando 

') ISKiV 
Disceùdó t̂dalla ferrovia alla stazione 

Oh! birbone di Ĵ wccà invéce che cam­
biare vèttùi'à hai catoblÀtò il V̂̂  
E crédi che ciò baàtitogiciriSi che M spé-
ranza'"'di'' trovare- unS^^^tta •'••oilliltra'uni 
cèrto omatbus-giardiniejàktt?î *iccia perdo 
nare le coste che fanno:T^iMO£ viag-

./^ -

^rV 

ÌL 

- ^ ' - j 

I uno Martedì sera e I altro ieri mattina 
una notiz^g^lsa^ hanno fatto sorgere una 
ftce ben siraiià > - ambedue 
%i,. giornali .avevano annunziato^ 
olà arrivata la cassa contènenentè 
^ • . - - ••• ." •: - • ••••^ i ; W l i # ^ . i * ì . 

ma delio Scarparoioi avvenne che quandoî  
lacgsaarmòjt^amente ieri scortala da 
l ^ ^ ^ ^ ^ ) i : s i potè diffondere la voce 
in città che si trattava di un auro cada-

giatoH i tubi arntói 4iiì traippr 
5^y y j 

^. 7 
Jf . V 'I '̂ -f 

^ f ^ - ? ^ 

^ f 
^ •-^i 

I 
vere trovatfl̂ ^nŝ nn ; campo yicirio al pimi-

rJ^^'^iliLI 

er tuo castigo voglio dirtene una che 
fcfarà arrossire e? gemere e profondare 
nel baratro dell' avy^ento : un consigliere 
provinciale," anzi preside di deputQ|ii||̂ e prò-

acem% 
• 1 I 

vinciale ciie a me .applicato del 
glione servV da battistradav. vedendo pas­
sare un somarello che tirava un carretta 
a ^ i i i sacchi ha detto : « piuttosto'^Sr 
andare alla Stazione colLfliWnìbû i vi andrei 
come un sacco su quel carretto» 

" ? * 

ìy 

à^ìi^yi-i.^^^j^'': -• -'fj^.^k^'^eiSj^i^isÉ^ì^^è^ •iiÈ^L*'.-.'-
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La strada era ]bu.ÒQa, perchè i! MUiiH 
«̂ìpiò dì Bste liajattò quaIcÌw_cosa, ed miì 

ì -rìQgraziarlo, qua^i arrivai sulla 
Estf^^V.,È'...una 

pensa 

invéce 
piazza 
Appena arrìda qùalca.w^ 
òi trattenerlo, quei cittadini gli Tonno resasi 
intorno per offrirgli di andarsene subito tt 
Montagnaiia, o a Badia, o a Lendinara, 6 
à "Vattelapesca ! 

• • - T I -

Mi schermii come m<?g!ìo potel̂ J^^que 
^^& onere : ™ m quel gior 

prima erano arrivati 11 sullodato presìdfjatej 
un avvocato di Èegnago^n altro di Q| 
tadellà *ed ^ ^ eèrto a r ca to di Padova 

,w-. 

detto rosao'bianco ; e mentre gli inge^^|i 
« i cittadini erano tutti mtentì^l^ipa-
rarsi da questa inonda/Jone di cavalleUe, lo 

• • - , " - • • • • • ' " • ' " " - i l . . - - ' ' ' . " •- • - i ' • . , • • / ; . : , / ; , ; - . 

iquattq quatto mi sottrassi agli sgUaìi'di^l 
pHbb||^.,per eseguire con tutta segretezza 
•la missióne afGdataml dal Baechiglione. 

ss^iiesla "vòM^r (^era .̂ sì ' dice) del 
parroco dJ^Motta ftf4Ìfatta la replica del 

ella ^^^^ff igjf i ^^^ pani « 
iéscK; Mio ché̂  s T ^ ^ K a ; di ossa i 

ed ecco cornei fu scopetta ii prodigio : nella 
cassaci fe?*ffue qiM^^^imà&sf Scar-
pai'olo si trovaronu dtie teste e un ossario 
ìnìerùi la cassa d'Mtrònde era capacie dì 
questo ed aitrojpercl?àan^ì qualcuno erede 
che vì^pòtèsse sfar dentro tutta la com-
mìssloue. 

f 

SupponiaS^^e venga li di dei gìu-
dizio prima thè la rerltà sia trovata : 
come potrà mai l'bnima deilo Scarparo io 
trovare quale delle due teste e di quelle 
tante ossa cosj ì tu iss^y^l^ p r i ^ 
gi&ne terrena? 

: èil ca* 
^:che,^mgp^^pr UyGsgoà 

ci sono dei partiti per questi memi 
ào diT iàppellarsi al auflràgio ît̂ ^védérè tìlii 
di- loro merita ancora Un ; Voto di fiduciâ  é 
Quindi io, correttore di statìpe del Bac^' 
chiglionef umilmenw^^opongo voglia il 
Coolifìio Comunale di Este mettere in di? 

- / - . - • " • • ^ I " • r > 

sponìbUità tutti i medici indistintamente ed 
andre il concorso a tutti i loro 

ì ^ 

_>S 

f-ilPr.̂  
• ^ • r J 

fare come quello JgìJe 
fiducia 

M * iv,. 
•I ' J ^ 

^ L -^ TT 
i i : ,L 

^'^-j • • 
* * 

m rio non BvevaISH' me un an^no del 
?P. M, né un conte-ascoUante,:̂ ilI Bacchi' 

fwné aveva creduto che Ire pèrsone non 
?jpr̂ Ì̂ !)b^9 f̂are un'inchiesta eoa tut̂ a «e-

fgrelezzaj comePI?Frlchiedeva*f!'ismportanzQ 
d(ille dieciottp coste rotte, ̂ ^nlfeveiee fatto 
me M«fltj|^ri«ò,<^oè applicato inquirente 

Ambo ^Èdésté intttìito de tutte quel le 
osàa |«rooo scompartite, incartocciate e fa-

'^''.^.., 

_ i t 
1 ^ "t 

ranno il loro ingresso nella cassa for 
Tribunale ciascdna colla relativa ticUettail 
che vi apposero i periti • della cobsnàissiòne 

• " f 

Consiglio non volesse accettare 
questa proposta potrebbero invece i medici 
stessi nietteria in. aÉtó, perchè dopo uh # * 

dieciotto coste ci 
vuole davvero Uri vota 
- - 1 : •• ' ' " • 

Ed ora vi diro qualche "cosB delle mie 
fisitè: il Sindaco mi ha accolto ufficiai-
itente e mi avrebbe anche abbracciato se 

' - ^ = -• 

gli avessi lasciata l̂*illviéìonè in cui Ver­
sava cfóièitói"fàsr^tó mio batti-

mMi 

-- i 

strada* cioè Ml̂ cavaiieré avvocùtb prendente 
del Coìisiglio Prbvirscìale. 

• - ^ 

•J ì A 

* 
j q 

• • • X * . r % . ' -

ei *ve# 
•̂  r r 

• i ; r ^ _• \ L r- ' I 

1 ^ mé^'} --

f ^ 

pubblico Mmlsteirò ed anche ascoltante 

: •= fp 

T V I 

Per^un correttore di stampe aoi 
bTlà sapeva più lunga, il procuratore 

generale 0 mBaccfMiÓìmi 
gtafljcheranao i posteri! 

-j '!>.• i !i<; J . . i ' i i - . . - : ' > 

'J^ --
' . 

l o Infanto >graiÈÌe^^ mìa ii¥tÌ!Ó^Mtei 
salir© Incognito le «èW^del Tribunale e 
della Pretura,, vedere gli incartameiitì, Q 
careii! naso nella ^ala dèi IFCenlWre dal 

Tonini e di Ghiaveìlato la commis -
* Ì o n e , 4 Ì * ^ ^ n . s ì ; ^ u p ò , ' '̂ '̂  

<(I*erchè ?» , onlési^^ nfeUa mw îngenuità 
da tìorrettorè^^j istampe^^- "• ^ 

Mi fu risposto: « -̂uoisi cosi colà^dos 
Ve ̂ ì ̂ up^ oìp cise^-^aale-e più non 
^mandare »^Rerchè infMti la Procura gene* 
cale ha creduto che bastasse occuparsi del 
8olo;D^.Sartori. 

I . . ^ 1 

Anche dal Commissario volevo presen* 
tarmi uffìcialraeate : ma egli ha portato la 
sua residènza tanto lontana dal céntror che 
quandQ,arr|vM^ lui, biBogn^l^ forz^^ 
lare tanto sev ansante e trafelato, fe .cosi 

éX-

j \f 

• ^ - L V > , H 

•f U 
^ 

Commissario^ d^l^legatd di P S., MB'm 
dàcb,vhpezi|t)nare le guardie, sentiî ;. I Sari 

é |i Somnian^atì|v. ; Quante fle^^ 
% . 

^r-S^ 

J r . 

i-r: I _ Y, r̂  

: * , 

sapùtol 
Scommetto che perii secondo atto deilP^ 
icommedia « teaiecioMcL^cosfe r̂  I»-. 

&vrò raocolto pm materiali io ; in ^Que 
.ore che-nun^OTullodati tre in cinque giorau 

"M^ 
- ; . i . . , 

A' 

t -f 

1 

A J 

Se sentiste i 5«r^o»'Jan»''quante he 
6! BccBflhe una;: sarebbe morto un 

fanciullo altóélCasa di Ricovero, l ^^^^lea-
¥iti (del fanciullo e non della Casali.Ri-? 
coverò), còir̂ rispondercbjàero ai denti di^u| | j 
cadavere che fu esumato dalla coWe d*As-

suoi siiddi-
èrchè'^lcU 

(mi r^i; dice) facciattowa^iie i 
| L ^ | ^ ^ ^ ^ ^ É ^ ^ ò ^ capire 
tanto importanti quaU l'ogenaì|̂ |,deUe tasse 
U^omi^MJitògì^ sle-
rio stati ppHltVtìéUà casa Pela tanto I 

I dal centro!-
Adunque dò^iti^^hèll'atrìo aspettare 11 

Aupèróidelie mie forze perchè, comprwide-
e VOI, che un bafichighoDese^enza 

fiato non è presentabile J i toaaautorl^^ 
atremare Este è circondàrio. ' 

n-

y-i 

ai 

• _ . r - - " - i ' -1 t 

^ J . (• V 
* * 

^ J -r'^"" O • I • 

. L _ -1 f-

Le induzioni ^i lettori ! f 
;V' 

j Tv 

= ^ Ì É ^ Eccovene ftìWltra ; ci sono testimouii,,, 
i quali pptrariho dire che in cinque o sei' 
mesi noq^rehbéfit^fil0/.d'erba svila hài^ 

—.TU 1,1 I. j * li • •«;„dello Scarparòio: e da ciò si vorrebbe in-
Eh avi -che a dire i vero quei poveri * ; '^^.. . i ^ , 

^« I, ««« ^«KK iK. fi ». i!,i «L »« 4*^*^« chrqueUa terra foss^^lté smossa iir^ hanno v.jagobbato:/-r->%uratev! xhe \unr|#̂ f̂fî vì.,.'̂ '̂ ^ l,,̂ :, ',. •• ;̂. .•,..-
^om$Mim> pia' di cinque. OP^ nel c i a L ? - " ^ S K " ' " ««̂ «\?!;«̂  «m.P>-e^<>*^-
L S d l M o t o e presenti i r . o l . ^ ^ F ' ^ ^ ^ » " ' ' ' ' - ^ M " sLApostoil secondo 
covlc, Jforoni ̂  Zioi fii mini •ft^^'W-

In quella pósiz^ne la curiosità mi vinse : 
gd essendosi socchiusa la porta guardai nelìl 
iaoze. del, modèrno. Per vostro conforto il 

GoDttniissgrio noti era con alcuna figlia va;.-
^é^f 

• * ^ L , V , 

1^; 

he gii hanno ĝ ^̂  per qqeLjQQw 
serablh î ^sa^ di 

r -f , . - K . j 

M 
^ 1 . > . . - ^ - | j ^ • 4 > 

i 

• ••- - - ' 

'• •:'•• : 
• _ . ^ 

ti^iWa tutta la terra sottoposta aìla fossa 
dello Séarparolo per un metro di pròfo 

î olevano trovare le due famos 

HènuA.; 
lì^ *rd«ÌfeE 

<mi,,sono sussi-
otta", 

•rr 

qualche diente, ̂^̂̂  
al cadavere esuma 

08(eĵ :H^ ^^ * -.^ 

r-l!ST^ ilbnĝ i-che nii^cavano 

- ^ -̂  * *>>, .-li' 

t a salma còlla illativa cassa deve 
• • • _ ^ , _ 

«ere spedita di: giorno in giorno a Padova» 
per evitare il pericolo di nuove esumazioni 
fi ffopraluóghìi 

Addio Motta, i tuoi' e s e r c e n l ^ ^ ^ e 

?- ^ 

i ^ 

^ 7 
•r^. 

-_̂  

v^'/ •-

.:?r 

Queste voc 
diate dalla posìziptiè J:4CI cimite 
Ut^tìale e pròprio sulla pubblica strada. 

Nqii dico di p iù , - l ì e^^ 
aricliiojlsegreto fino a tanto cheJaPror 
ura Geiiéraje del Bacc/iìgliViie a W i n -

)]|a nostra narfelcoiare sezione d^ac-laro 
cuse rt«ctfrtàmé«ft? da èie trtìsraessolej che 
vi assicuro è moUo più voluminoso del ha 

.,g|gllo dei ffè> compreso il cavastivali del-' 
tlpiapplìcato. 

non dover sgerii 
licen 

\^^}^.'ir-:\z' 

^ ; i f c k d j ^ ^ ; 

^̂  ^ 

le rinnovazioni delle 
, J o n Vibrano neppur esercentr «i 

naotie, che si oice, dolessero ringraziarlo, per-
Che adiffereW dì q^HijTJgste T s i ^ e ) 
non abbiano p^ggj^ 1 sUll^^Untesimi ses-
santa : — ^ n ^ ^ era neppure il fido Acate? 
quel capo delle yĝ ârdie MulMpaH, che 
(dicesi) voglia dareJejuedìmì.Spnl in seguito 

f r i •,-

i - T " A 

^ - . 1-

r^.^ 

y ' - ^ : 

•_ K 

rf , ; 

-"= il 

_ ' - - • 

- T 

L 

^ . M ^ T - ^ i f --• 

i - ^ . i ^ t . v l . ^ 1 

•E-^'_ 

ad^^i^lHò ricoiTO -n 

: J ^ % P «̂"̂ '̂  nÌe»&|»SQmma di t ! | | p l [ ^ 
« i i n » ègli:dìscateva^sul:;rliìùii^^*^* 
cehslmentÒfjin^^Estech .̂ presenta uà 
OiOiai analfabeti. ' 

fr'.fr •• ^ ^ T ^ 

Se mi i(w§i-sentito w 
i e prendere la parola gli avrei chiesto per 

^ S ^ m e r o nei sudi anailahetl.entrino i 
fanciumdì età fet^iore ai.sei anni: se egli 

• ^ l ' irli". . ^ • - _ . - - . 

^ f 

= £ J J - ' 

l^ 

.•Stìfc^ •^te^? 

- ^ v .. : • V -

. • ; • • 
-!,-.!.W.L< 

iJiW 
^ • J . ^ 

- ^ 1 ^ 

l^ • .-• 



/?^^^' 

r^^ 

'^^.^ ^H> 

I -

. - • H 

^ - " J . . • > .r-
;^-r3:4 

.y^ 

^'^k 
' ' ^ 

- • i l y 

^J 

• i ' j - ^ 

«onwtéBericónttì m^uesti, cheinaturalijieD-
. te èiiiia atìalfabetijpèrchè^ lieì.ventre matéf-
; -no non ioìp^rano, è;legger|̂ |SCi'ivere, vedrà 
chaisr tratta solo di un 4B per t ^ ^ i ì ^eri 
analfabeti., i ' . ^ 

t i ^ 

' " p 

* 

* ; ^ - ^ ^ 

I? -?is#el più beiloj quando stavo già per; 
entrare dal Commissario un amico,mi por-t 
tò via: èli parev£rT.he Dfh Bacchiglionese 

dovesse inchinarsi a queir auto|i( 

L - ^ . 

h-i\\t\ 

\\-( 

;vr-r 

=Ef J 
• *^ i? 

r-f. 

^ , ' 

L •-

f ; f> 

I P 

F ; Ì 

-f i -

m^i^^ '..^^W' giornalmente 

Mm 

Aveva., torto? 

er'non 

f ' : * r ^ 'YA 

ì aaggitare per non aisgusiano: già 
il'g5?èrno#tìlgrSo i\% ĉlarâ  
la pòca pòpoltìriÈS cbèìgòiìe iì suìlodata .̂ sigi 
CommìssàriWo lascierà ancora per un pez­
zo nel pascialato estense :-r-: e così potròj 
vedéiio. un'altra Vòlta. i 

r*^vreiiidà dirvirtante.aUrejCose dé̂ JP9iô  
; viaggio: Ael cppcì!l?tpr« r-deHa iConfĵ pâ iaj 
digipriel Cavagnari- della compagnia kche 

• W ^ r i-Ai'. iV .iìP.i . >-H {'.kifi I*;,,fJ..,Mf •"''/ r¥H-V ; 
in £)ste al Teatro Sociale e che do"J 

vrebbe far decpli^e il, suggeritore per, J B 
a pazienza 

iteatro diurno,«if4i fondare un'altra fféìetà] 
óperaja^€dc, ma il proto^ nòri_mi permet-J 
te.';di' continuare», .̂ Un: •..-• .^^^^HMI.-^ ','•fii^t^•J 

' ne l l à^v 'Ka t *Vo l ta i J^ r r te® 
, ,.Questo decotto;alla^uicompQsi^^on€i;yien|u^ 
è i M i f innocuo, dytutti gli ,altri #riùrativi,*n plùs*f3eî ò riè! suOTs^o 
lerato da ogiji tempera^mento sia ImfaticOj nervoso o sanguigno, 

•'•L'uso CièìSmsìmoiÉiW-saM come depurativa" dei sangue, ed i suoi 
Ottimi successi s ò n ( ^ migliòri^ rMcòxnà^^pnì pèî  acaffài^lày'cOÉèil^ù ^ 

I efficace tra i farmaci rìgeneraloj'i de|sangW5e>icessg|à5 frontet#tiihti^ 
yjt esperieinza, la'Jitubanzavallai sceMaf^a^ tuUe fleùaltréuJouriBich^ 

.4w^-- -lI'prògèttoMl:cp|trii|fe^ un 

piti moaico ,iene cosciens-toahienfe si pòssa fare ad Un decò 
veramente salsapanalia. 

r'*:ìj>K}ì l ' i o U i ^ 

IJBi S»HOPBLl«:«iim 
f>.. 

'V. - 'i 

BEL ClFf E' 
- f 

^l V,U 
VI diro che quando, seppi chela Com-l 

missione dfei tre :Ì̂ ,̂;:ne partiva, mi unii a 
quella è̂  tiel'lva(;én^p^iaggì^ jàVv?r<d 
ihcògnito ̂ lvapplicato tsi'facbvî 'ptìssàr&fper 
jég^tÉ;./^i^,^omtneftio;.;dl\Tjr^^^^ 

' i . j j . ' ^ j . 

taizisa irwalm,, , 

suo caffè vi sono giornalmente da Jig^ei-e. i 
^^guenti giornali quotidiani ed illustrati pei 

secondo quali riceve anche il/àecòi abbona I • 

0 
\ V 

i 

T\y_ i 

La .prudenza non è mai tròppa, quando si 
, fa. un'mclnesta. 

- ^ r 

L^0sse^Yfltqt^TrSinò•-^^Lj^litì^ 
ilÌiPu^gblóajdlhffilanò.>rtfXa'; Gazzetta d'I­
talia—-li^Gazzet^,(li.'^eBez^^.Jitìiifulia 

e contenga 
'̂  '(8) 

tórèuo/e Siglimi ' :>^M^^^^ 
i il^sottoferittò conduttóre* d é i f f l m 

Trattoria Sén&:IVe.il?MOte, in4S#kaei 

.oUrechè^^di vini >nostraui%e Pplìceìlà, 
di vini d'Asti tatita in BoUi | l»Hè a 
misurò ai seguenti prezzi: 
Barbera ' . . , a l litro cent. 7 

1 ' 1 v ' 

•iV 

i''DàMiànò. t , y . p 

i h. '̂  t , . . 
é> 

;/f.«i>ia^clietto . 
.' • ; • ' * . 

W ?i 
^ . ^tt^^ 
tì-'*_ 

t i^rii ̂T ^ -
^••^ 

V 
-,.^'^0: 

^ _ 

^ Con^Bjicta, di 

54'f"vH^'-^"'?=.^^--W 

j M j ^ > ^ é i ^ 

1̂>J?. 

- ^j vedersi m Certo il sottoscritto „ ^„ 

_ -^ 

» )t( 
•1 

.Ba mie f̂ĵ ssione è cpmpUa|̂ lja sezio-
l^ii accusavJitìi%SUg|slo, ;ed /̂ î ìor̂  sarà 
ì• ;P«tiblica ragìòhe îFpiù,.̂ salÉoJresocòntò 

delle indagini, I dei ; sppraluoghi, degli esami 
fatti in causa dèlie dìcioUo coste rótte del 

1 

EWnìvérso lllu8t^^^»S*lìnHorto Pft-
tòrèsco^^"-^ ' •': -'^^k'^'T'-'' ^="'̂ ^^(4^] 

^Ti^^^'^nchÈ;:deÌ^feuòn^S'vé^o,::^al. 
polieella t\l bicchiere e alla-bottiglia ed̂ BHxir̂  
Coca, specialità della, djtta Button, al minuto 
êd air ingrosso. 

(- _ 

?• 
• ^ 

1 

iSL m> 

in via, Concariòla N, 
XiPrezzra'-affittò It 

A. 
'ìmifo 

sì.,,alMgigv CiovIflibC/ifiètiLierftiiiI 

•jj:: 

"^\ 

• • . - • • • • « . • 

^ * H SPACCI 
; rvMÌGioi/eiii -o?*e M-anlî ^ 

u ^03sario MDt^^P^ata^lIwPnale.iMer-
ĉordlj)4,pp!n^KfipÌfac«tTO 
ré Fiovene.- Slamane orrore raccapricciò ad 

3. - aquu melissa risa nel tnbunate - tra-
Ho ali archivio eseituitò ora, _, . « ^ , _ 

cons 
Spot 

i?TÈ?|^'- -., •i^'Wi^'^= 

Mfc/?eKetof^»po"«a6 l̂è:̂ ^od;esoatoH Carlo 

^1 li?! 

1 ^ fi V W fi^"* fi& €ft 
j . - ir.̂  t- • \ 

O C A : : ^ ^ 

*;«£ KSÌ ijtrèpa'ra Im ìrfeco/fo. iéscìusivamente! t;*ê i?ia6u%|a base di -^a 
.condn;la î ormw â ^e2 Si»l?ràdl.0|?|l esistente soltanto nel riCé?£ibrtó di 

iriglfia. 
questa" 

i _ e. - ì 

y{ 

•'̂ ^̂ ;̂ PreAiiatòHjeort̂  8« niédgglie 
È specialità della Distilleria a vapore 

6. BUTON e 

I 

CON 
^ e là m6S 
tàWnitt̂ 'dd sortgue 

BiraiTA ••iSi*Si:ni 1 - ^ -' j 

^y 

-'Ihìr •, rf'^fc ,^11-»-fi <rl'r-%fia>e=a> tf^tf-«<a.-#-'£b. « a * - » T * - t ' rf^ *=x-»-» •*• • • ' arBEl • ; srUU . 

Bologna 
'-: ; La- ' véndita al dettaglio preéso' i' prin-

cipau liquoristi, droghieri,-coijfettienf' epa 

dova e r/pe^i^^esso il &ì^J^(f):f:a-JÌ[oi]^^ 
tari via Faic^ff42i4 Pàdova. 

i 

•Padova 4872,;Tip. qrescìni. 

saj^ArSgltm 
^ j 

NBv Peiv.4uèlle ]̂̂ r8Òné c^ patendo prendere il Decotto giornaliero desìderas 
sero far la CuràLprimaverile dppuratìva^ 7.-

5 V--. r ^ 

r\ 

t^?f 

^i- ; 
ì -

•f 

^+LI 

l '^J^ ^TnffhW 

r f 

^f^J%?ùl|^' 

I^IJT 

• 'a ,1» -1 -"7 

^ìbl 

.̂ P̂ 
• J ' 7 -h - . - > 

1'-;„1'1I^]:J:"I'Ì' - ,-SriltM^f*6-Vftfts^*=;^l^'<nJi:;([r=! ' ' ^ ^ S H ^ ^ ^ ^ . •^^.=^iSì:^3^fea- .&^^?i«i^ i t ì f>j i 'nì3f^Àe*^ 

.ÌSÌ«'-.-r;'?J--| 

? * ^ • ; n -
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pan, /m l̂%p/(o aHa ,5'óci»ief i t e 
àM^aìlèJ'^rik Battaglie in 
e provìnci^iocietàdim | -
kilo^J^'esidente per VuìmM 
séguenle discorso: 

Fratelli .a^aiW^nelle a v W t u r p ^ 

ta nostra madre camffflfiiidpn-
con 

mMM 

ione. 

a dQ|»§aceraon giu­
dei; iiìid(^erusalémirie----1tfv 

iì; pudore •i!-coipre. 
della virtu^éguéndtó^^^stesso parlare 
flgùraltPrt^non ai^|BlKrmare:felie là* 
modèstia né sia la èsònbmia addirittura. 

non sarà. pmCòrs 
li padrone arrpgan 

straniero^ ne mai pm qata^^pezzi, ai 
trucuienló,ejpur ' ridicolo dispotism.di 

iccoli Maanni, quando lessi la lettera 
•' • 'Umm' cessata •Presidenza mi 

anriififfiiavf essere io sfatò^dii*70i; chia­
mato in v ^ ^ ù ? ^ vostro presidèStSJ 
ricordaridÒ^p .^el greco di Spartâ ^ 
il quale SiftadW néL£olosseo di Ro-
Biìà ^ fetente ^jp$£|nguìnosi giuochi 
del ciirèOj vistosi d'improvviso vicirió 
un veccBiÓ jn piedlél!W< »̂Saĝ ^ 
d'uniérMto, a lui cedeivStilpup pòsta 
ed ai Vicini romàni bettator|^mferavi-^ 
gliaIIÌ^:^ogghignptieÓssèr^5^ 
ffe tra^dib ĵaoi onorare la vecchiàia)) 
pensarlttiito che ivox purefsacietàdi 
valorosiWiMevàte' ad oriòrarcihcmé 
con pr'^^ito gentile ia età molta 5 6d 
in questpf^i^sierofemi cohferm^^ 
^j^j^chè^^^^ini: egregi per/Wnno e 
p^Tibttìsmo,^ alia preu^dMe, .operosità 
der^ciuad^feeiqttsta società, h^or 

?^^ 

uantq il^jalore per me di questa 
modèstia, quanta là latitudine., mia, 
che rispondeyve/lie assicuro alla g ^ ^ 
dezz^tllà^onòrificènzajd^Ì^|ini|filè^ 
titami, io òtìn un corifrònto, 0 se *̂  
piaòe meglio con; uri- paragone,' hp^fe^e 
potérvi fare pjê r̂jp^gntè. mahifós'"" 

i#lbpra o^ni^i 
horévolissififf tiffièìò quello di pî e-

sieyere nei suoi rapbrèsentanti alla Gà-

» 

l^ 

uor di bghi du 

.-Ihi.i 

Iqsse jchPiper'#B sistemà^^tìàrc^ 
costituzionale italiano, e per iìregtì 
merito interno .delia Ciàerà. Parlamen^^ 
lo,, ê ^Mo. presidente, non siaWrche-
unffstrumento, del qttàle sempre 1 góV; 
vernanti3^ffio a loro talento: tanto^ 
vetq;f^^^r^idehte;che | 
'non%¥^7a con propòsito r^p'r 

Liniŝ  0 

e pure 
a l!yi!MÈStrappate dallagraride^izai^del^on 
ce^y^mhardo di una comuìfft&em-
blmWiÌU^^^e,a patto, della annessioni 

accettato a grandissima/ itìhggi^i'arizà 
^lialljo^^^^^a: dei depùttìi nel 4? in 
Torln^Pndrato di .trionfo in iSénàtb 
con-36 S^ti. sopra 37; ; ^ ^ 

neri^^^Roverbella il giorno i l ^ 
i^'^^ P*^^*^€s^^tójaÌore: .e , | j fzr 
^ilegge.;;.^;... : ; * « ^ , ^ 
j , Le altre parole dell' onor^^l lineili 

lurono queste: un fafepenstero^^ueUo 
gi.una comune assemblea.costduénte ~-
éranofomjipi stessi^ a noi mn esitavamo 
adespnmerlo^^m^Wun cmiQ:Ì^^^^ 
iimentWdi QTdtitxtixm per, chi ci lar-' 
gwa^aOSio fàvoreé^^ Sta-
*"Mr.^^^s P«J>̂ Iico ̂ a Carlo A]bcrlo 

. ^ r ^ 

^à 

.diecvgiorm 

Cfuê /o î faJwfo non òar/̂  
i i i c 

m^ I . . : i 

tri; pt̂ esijv è quanti; r on î̂ evole: Pi 

priaesistenisài^ àiJ^^npranza doyùta al 
t . . ' - -•^^^^^^irfunciassero. 

ettera s i 

y 

lòfó operato,.-
^ • J 

Scrissi^ in •risposta,; 
^ V ^ - S f f 

^'S^V^z 

Onoreì)ól& 'Prééi&mcèl^ellà Società 
dèi Iteàuci delle patr 

Padova U GWaio 1872., t i t 
J^ 

L-i* 
- ^ • -

•Keìla;f;pi6na fiducia, tììzi n̂ I|aiiC()nfor-
tàritè fflezza ch^J^^n^sìa per mancarmi 
r Bjyto ^ : n^^ indispenèàèn^ìfl ^ i ^ 
ffDoTaqila ôperosità ponderata infaticabile' 
delUai:^!? .presidente.al quale i^pyu^, 
là creazion;#̂ tìi.̂ gM?stâ ^ dei Sedû ^̂  
in Ptìdpvaj : né ;il ĉpncorsó: dej^upì: vtìl̂ jaÌi| 
collaboratori nelle variè^Sriqhe socìuH, id-̂  
accetto ringraziahdÒVduU'animò profondu-. 
mente commosso^̂ ìgratitudine.vvr onorevole 
ufficio della .PresìdepZft ; d ^ ^ ^ s a , stó 
cietà,, offertomi in seduta,„p̂ ^̂ ^ bel 281 

fraleiU, ai quale allissimolffificiftkiSento di 
essere stato chiamato daUâ mia molta, anzi 
troppa età soltanto; . •. •̂*;.̂ ;.:. ' ^ ^ ^ t ^ ^ - ; 

lingrazìerò 0; voce in seduta puOTcf 
i: valorosijleduci, e Sarò il 16 Felibraic^b, t. 
alleerò:Oipòmv^Ho studiò^eU'attuale pre|̂  
siderite avvocato'pyî lififli.̂  

Goii aUissimâ sUwia di ; questF òno?ê  
Vole Preaidenza\!l̂  

QuMa^fl^tferàlera,; ed è^espr^s* 
sipnè sìncéraiM sèntitttentOi,,dal quàb 
llpimo mio tir compreso 4||a:i^H^ 
di nomina a yòst|Q^:presidéntéi La cé̂̂ ^̂̂ ^̂  
sala presideSl dichiarava néî ^̂ ^̂  
moiiestìaLnop potere a ^ ^ f ^ ^ ^ l P 
sioni da^^^ chiamate iusingUiore tropW 
pò e non meritate. 

Sòcrate,la grande vittima della yen? 
detta sacerdotale panaria i r i^tene, 

i 4 non séii|^pencoìd,lminacciar4;fcW|ta 
î crisî  ,e cioè diiriettersi^^S^còrpóì se 
: ap])ùnteii presidentet rieri ifoisé 'stato 
^ éleW^̂ à̂llà : rlàbeHiirà ^deill̂  lihdecimtff 

l e g y ^ a ^tó^iSiià, miiiistèriale. 

revole SIIVatorelTOaIrlomàii 

e présìdci|),te dèi mini^ | | | i%to 
siasi OSàèrvSzioné)' dichiaràltittf Sfó̂  

^tuWfri&l^'sièmdìscatitó 
anche al giuramento ' che^^éjjmtàtì sofl 

lino obbligati >prèstàré,^oS%SnS-prì- ' 
ma di entrare m ̂ oraiica del loro mi-
nistero. 

§iSrhO^ 
a. 

• 

a 

'm& 

m=: m:n.^ 

Lo^stessoVòhOrèvólé^Wélli, avendo 
a,Ma aoraanaa, perchè la^^^è^^a so­
gnasse una c6mmissi<)ne perWHfor-' 

^̂ ma ; dello StetiitQ^ 
la sua domàndMn sédtì*publ)heà^ 
|lOmà si^epèiaàl^jp^ 

konbrèvole Lanzìi là stessa ri-
egati\^a, nella^quale anzi al-

i ^ a i m » nella t H i e ^ ^ i o S tà tua 
dichiarava il piùVp^eiaètto'corpo TOjèggi 
clie posiiStónveim'e ad un̂  pópoìò eUg 
gritaliài in ispecialità.: - ^ - v « 

' « i o m e ^ ^ B presidenti non vollero I 
• ricordare inBircgge • P ignorarlo sai'eb- '• 
be ;St^^,colpa in- lorQ.̂ — nO'n volle'-

' nepputWàdesso ricordai^e il Lanz^jifté 
io Sta!tut6, rion^soW:'fii discusso *Pàrfci 
lamento : in Tornino nèl^g/'-g'^Mepu-

J^^^'^^SVevariO-:gitti^&|OT , 
-revolefllorelli.^taa che affilia legista-^ 
utura,,||4HU sapiente, e la^piujalorosa^ 

i nòstri tempi, sentenziava anzi 

sito na,sì;ère}HQn:'p6tkvà/ dirsi confacèiitW 
Interàmmté allótjStaio dalla opinione 
pubbliìoal'^ 

SòW paróle quéste "SEUd in seduta 
pubblica dall'onorevole Pìrielli, utfò dèi 
deputati i più governativi e iipiù mo-

làiia anzi^s 
nello 

;m?f;nazioaeì e 
She 23 arinl̂ f̂à veni 

pra .l0gll^iv%j^^ntes^,^non co 
cente^^P^f jpmente : fino d ^ s u o narS 

: sce^^Pjt5fco?,deUa ^ opini(^nslg|4erà|i 
del *soio: Pi emonte, tìùeUaMStattito cltó 

fcdallo stesso principe che lo aye^vn.^ 
manàto veniva^qopo soli quattr^:4mèsi.. 

: e-sètte giórni npudjato, non solamente 
' continua nella suFmtegrita primitiva 
v̂af costituire cjà^jiegge^^^^^en del 

iipaese', ma siÉpièga : al^^amera iégk 
slatina -^f,e: SI-chiama, IeeislajMa.1 -^ 
il;diritto di discuterlo m modo.veruno 
ne wmm /" v-.;^>Ui:^^^ J £ • ' • t - L i ' Y 

^ua parte; 
Quale diirérenza tra^laf^aamera e 

teat dijvtutta ;|t?uia e quella del solo , 
Plihtonte! E'duelli véramente.onoreuofej, 
ém^ Parlamento.; pipm(gitese r̂--avAvano 

:;elsi^ure giurataiLàÉStàlrito, 
paure che Io aveva dato alla luce 

ff.. 

e vivo I 

bblicità, 
vola di 

Islèntenziavano imriiff^ 
iSs^ j ;^ -

SVi- -^^^*:^^>;;^-.^i-:4 

Lo statuto^ era pùbhlicato troppo 
vicino vfnjfiìil. 4, Marzp̂ ^ is^fekMLAO 
minazione; gesuitica di 34^anni inlB^er 
monte, pgtentejroppo ancora alla Corte 

«fl^ 

Sabauda^ peniliè iiiQii^^sse .a: vacchiu-
d€ìre ìn|#, p^rtà^C; con sé il seoie delia 
sua fatale'̂ driratÙrairiffuSiSa;^^^ 

V'-ftefeptà/piì^pd^K^gu^ 'ai-' 
tica, guerra della ciyilt^icontro làfb 
bané; Francia ed Inghilterra assedia 
:^o :con ostinata^^jl^istenza TAustrià-
feérchèentràsse^téS nella légaw 
tro làfRussia. ^'Austria tirata la som-̂  

tcresslgrfèlf guMagnó,lt|:c^ataIa trop-. 
pò corta rifiutava. Era utile per altròt"'• 

' per non dire necessario alle due niaziorii 
òccidentglì, avere, j ; S t n a almen^pi--"^ 

.strale ed essa piroinetteva. la ne^OTl^^^ 
' a patto che il Eigjaonte avesse a l i - ' 
cenzìare/FSO, milà.foldali che mante 
heva alle insegne uotto le; lartìli. Era 

'^.^ m 
q£h 

_- -r' 

1-^ 

'^k 

i ^ 

i^&m^,m. 
•IP0Ò 

tì^rfSìfii^aa^'f... .̂•lacHiì:̂  'Jt^;Ì^*i^3tì'!niT'Ar 



immà^ 

ir. ili: 

v j . 
9 • -s i- .^ i^.- ' - ••, 

idme B. 
^ ^ • ^ • ^ - I r 

i.# 
K ^ , f:'.':i-ji y-^'^-. 'i-. L 

: • ••.-.• - i 

aceva insistere nellftì 
f ^ 

»r a 
IS'egavaMl Piemoiite, il dtlàle picco-

ev-a rispettare • t i sua 

u^w 

la COI seco 
|^ci« •'adesso coll^ 

prplia^tica R e p ù l l ^ ' # ^ t ^ ^ 

do', stabilendo che reserH^"^ptónap& 
* t̂ese passasse itì Cnmea; del quale tro-

,vatb; logico è spiéciàtivo, che auben-

t r d » Russia, ll^^tìiyà^tffl^tììlìa l̂ Atfĉ  

1 tormeaì pensarono aggiMicare il me-r 
•"^""d^un conte di, Cavour-vmìnijstro 
p e ^ ' i i f ^ i M f t È m a ^ 

4 4 ^ 

V - i 

,ft 

tf ^ L 
1 ^ 

.-ri;^m\;* Igli'etìBfe'^dfe> i jNapo-

te non Vide, ne la;^pènso forse la pel-

0 dalia vasta clamide 

, ! ! 

Sedrfi^llatfe qiiSrffi^^^ 
lamide imperialèj'e^^n 

i. 

S i t ì o dell 'AdriÉSS^ Minctó dal­
l' alleato pei* t u A è gìpàntenipd c&jè'm#'i 

abbandonava i il Jtìtére^ rflSraSài;f ' 
gei im^ovilfichiilè alla' èàaSr 

L'imiigWtortf di'ti-attcfftoefÒM'eraS 

t e n y l l a % a » l « ' è \ càviF^«WjtóÌiP 
per diiur mezzo, percné non, lo opffir 
gasse a ripretìtoe, il sub posto di ' 
mst^o. GavoU#^6bèd 

fe 

a 

1 e creato 
^ • i ' 

^ ^ ^ ^ ? 

. ^ ^ 

è^ ; ^ 

Mniaileato^Éi- ^ ^_ 
| S Ì S r i l « « à ' = a Ì l p M r imperioso^'f 
prepotente, f | l i cOinpTO'dèva;, è dr 
credere, qfflie errore fosse 'stdó"i1Ìuo ̂  
in p » f ^gli errori sono OTflti^ài 

^sempre ttèl 

maronOfùei'secÌIP*asya£ì'irt itàlia^no^ 
sJrWiòro per.^ligìfifné utflTfKyé^sert-
'^m^'' da ' '^^e^ : Tóssbr^l ^ • « * 6 
6g'* s ^ arriv^^ al risultato umiliante 

m 

'<^M 

jr-^. 

s ^ n ^ t à i ^ n ^ g e di guerrà^dàirA^ 
L:striiU|ilà ^Ffaivclà 'm dispk^elio^tóteritó m 

Saraai>^^4i ;;K^K !̂: :Cò!^ 
pèlpfei^i^J^ òìlìiqualé scambio il#fe-
^nte.diyénl^annlpaesei^érrQt^^^ 
^ =n:, cami)CÌai di sforza :^fc tóiFrancià 

p i . i&h:quale dl̂ ftto iî P̂  
te cél^a parle:^! suo' tért'itóHo,vpf^ 
prietà rinaliènabìWìtalianà 'ad unA^ra-
nieroi? '̂Poniamg U;càs.o che; il'1^^ 
ne di;lNapolij caicoipdò che il' Papa^ 
^>»^ttto^to-é ili'Róma si faeê Ŝ a feyî tcì 

rSicihft 6 TInghilterra, e la Russia-
fehe I ^ B b e ^ p i l a t e Utptt triste di 
quélfehe •^ayeva:;ltó^.®9MtQ»iàn-- ' 
do ìllf*imina; avr^ 
' ĵ osUliiirsi 111; -nazione ? , ^ ^ ,̂. __,.̂  

feo1|laftan^mp(^X|,^ 
j;. la necessità ;̂ l:M^ntenerŝ ^^ 

"che-Ksqoì •clieS^f^^^^W^'^:qre£»tA 
e che era .stata, anniepta^aj^tìlstrSi^ 
dalla arrt̂ ganzei. spudoratfs. ìip(ipena|e 
nella. pace ĵsoirAustria in Lombardia, 
•̂̂  î alo, cresciuto: t r ^ u ^ « ^ ^ 

iilato per due generazipni|fiaì gésuitié 
^^^^^^^^^^- s t e s ^ alla •no^ smolli 
nop^be , a;, l<?riT?,̂ |ì(,are, troppo la, m^qr^ 
tgrsBSF ̂ fer^l^iurire, i!L,^f^0^g. .43t-
tfadur§ij poscia iti mezzi a raggumge-r̂  
re lo'̂ fbopO^Èglieruppe léidighe alla 
corruzione,m Tonno, e n ;̂,|̂ Hqgo J a , 
c i t t ^ le proYmcie,tte quaTp cttta rle|^ 
quah Provincie per essere terreno jre- . / 
Mllt£ avanti dai.JgM di Loiola, se ne 
im 

Memmtmifno ^^^hfo^dla ^̂ sua cre^. 
duta morte dagh urli e dai'fischi di 
tuttcfJe.aUre p^ovmcie noî  piemontesi; 

'•• i- ."WjVilHemonteisiaaJ^^srto,^, 
: tia^s^Q.nauta tcLgoméi^^|v^^.dfc 
r|gQg;|iosg nella ItbpàQ-hfifò cQnsàrUiim 

direi,inyecg^liyf^nto^,p§r dupr^,, 
le f̂?se.)§)Q^̂ iiiuiyip qtìaji iii ppeisent̂ ^ 
ch|,pwò calcola r « f ^ ^ o : ̂ bbìa M^aftr 
étre adesso èW^avprerà in,.fl.pmaf.» 
crearvi u rpmamsmo> iene certamente 
non mancnera poi di tirare a seirh 

Q^^òur qamdi«|^va,a,pfeàeatP 
di . njqgnq?i|î p2jO?lpa(;PA per l'vUpmoi ; ̂ 5:4 
Francià^i? gUr^^ <Jart^#M 
al cprvelJo.;epli.tratlatft̂ ^^^^ 
«j quel; pr^edicatif^ri^glle sti^^^^ 
|i^ ,qMÌlfP,,,:v^riÌiì^,^peKr^^^Rrf|'s^ 

itrati;^pv^i;a .^lt|t(^ite pieno aocp^^p: slì^ 
pillata tiftfiì?np«l»re di Francia ," 
li; ministrorper il Piemonte. 

Se il buph senso comune non fos-
''vmm spoppo spesso •piioibiia.jaelte 

rnnapf^femiglj^ ;vi .s^reb;^|ltrfar;le 
%fos§e::n[ieràyiglie che- .̂ ft̂ inir ; tìiériàs--
ìsé vphtoMal^i^^^ con Jntìnito 
entusiasmo g^ne tributaselo :lode,̂ ;di# 
yun to^t)Ea|p,4t;qvi^te con^g i i^ iMpler 
^ppafe inani e piedi legata alla f rancia 
vdaUg,=jfiiĵ iti,a ^ I H ^ . ^ 
•lifla S;,spla :fBrtVhM'I*iaW%WeVatOi.; 
l ; ^^cornizìone prepar^yu^feM^fc^ Ili 
c a m p a i Parlainento, pércli|^ffificissi' 

^M^ Volo, la i^s^ipneVdiilffi^ Je^ 
SS^PjaAces^mu^ pb^i lo stesso Gayopr 
diehi«^?,,d|^nan|lapdQla a l ^ ^ 
una necessità aolérùsa* 

^ J> * rlT --Ê T̂  V ^ 

rf 

i^niferaÉloh^ - e r a i ^ f e i S W l l ^ / 

• ; - G à v o u r : j g a ^ ^ j ^ è ^ ^ « f t g ^ 
-̂^ pali; j i ^ ^ e Hpmagne^iPTosica-

' fece berie^;^pEfihquè i'àllgato 
magnanhnp, dichiaSs.ê n̂̂ ^̂ ^̂ ^̂  
Zùi^i^pnplergl i^rani 
sedii^tl* : Ed^ranq^uslre, gjacch& î̂ ^ 
iipn, è; da supporre ;c|tf.fiayou^ si di­
stendesse in quelle province, senza un 
;^(:(>rdo,avanti coiruompL-^' a Villa-,s; 

inca si era dichiaiMi)/iÌ;$pfó 
delie conseguenze della guerra lom­
barda vfntacqi|trorAW^ 
tostò che la^^ml^a^lia ri6ìl''celiiva I 
M>^egao^%f^^^^^ 

'rancia stewaf mormoràvaiSÉdi avere jiirancia stessa; mormoravabniMi avere 
spèso sangue per si. poòa tèrra strappa 

i:-A9:Wi^i 

^ * ^ ^ ^ ^ 

•A-

m 

i 

^M 

'.} 

-•Hi 

ìt^: 

ì 

r-X \-:J',i. ii-i 

t' 

j a dato «lia-stessa-Fraicìa un versah-
te delle^Àipidella importanza di qu^ 
loi^di :Savója ed un porto di mare qua 

; Iiisistp ^u; xiuestp punloj"di.stprìfi:; 
patri?, npg^3^;t^^tp:.ch? sdk be^e;. iha; 
r Italif p ; .d?ye ;^rtffil&«ftente a l^ | e -n 
mbiitc?̂ ' cpni?:gli peYJe tuttpijl mai]̂  .e-
questi()tì^ret|à^e^ ve;^ijÌrfe§- ; 
s j ^ ,YQrr|l;^tmgar^ che la u t ó ^ ^ f t a j 
iiì̂  non . , ^ ^ 1 .civHte princjpjip dal j f e 
^napnl^ijtv^unto d i .pa r t enza^ l qSale^ 
essefi^iQrii^pre §tatp J l ,pae|Pgrandir 

èntp; gu'ardE^^^^lJa Lomb^rdì^y^pane^ 
a^royincià da esso grandemente, apn 
pelifS^Averia .avuiWhche. a- . sStóip. 
diìKizza e Savoia,, pareva.,,qvnnai .m 
piemontesi Jin più che^^j^aevple alta 
dell loro 'ministro. l i ' i d ^ della Italia 

pat 
Si allargò.inia ppî cj&è non ebbefMai 

il^còncettp di una Italia .cpmposta a fe 
zione,jQ;avyerso di.fatto quandoiipotè 
essere ci^eaufa posstbilejj^Jla spedizione ; 
déf'oiilie. 

fi 

: ! ^ iiredtipi L da quella spedis5ì6iit 
sannp ichenoi abKiatìiò [ ià$tìatp QufiHfe 
^̂ ĵa>,;; iOTlnâ y^d^ '̂ •̂ 6:̂ ;;MaggÌGî '̂ ii5enza-;., 
munizio%,,da^^*|uèrr9, ieYcUe ile ̂ carir? ': 
cÉft̂ M#î " '̂<"eiH ;̂.:fhé.î |ppno :^^r^^ 
--••-fenell^^ombatlg^.sto|ij|gpsa!;Yb4feìl;:. 

liai^iiGalatafimì^le abbiamojdòrutP--^ 
làvorarein mare durantefU^||||ili^à 
Talaino|]^i^%Marsala ^ jper ; ; , ^ 1 ^ 
poteyg benis|po nsponaerei al Slitto 

g|tfesinm|Sotdato,leiTÌrlups,b.pett 
ftàiiaTO|̂ ifquàle.:plir^o:mató^^^ 
\. novfc4umeg^lEtìii':5à^nti^^i^i^ 
M che ne: pens^^^gUpdegKftìmosI 
.che compónevano quella; spedizióneÌH. 
Igptevarbenissimo rispondej^^p^mep 
rspQ P̂: :• c( pen^o; xha ,§̂ iianiPO. pfe^i^)^^ 
fe^ir E anche opinione da assai-^p®hi^ 

cne f̂ mza^ 

•::.''- : a 

i \ '^^ 

\. ^». 

unii 

^ ^ . 

rebb^ dagli italiani ..raggu|pt 
^dellà"J)àtria. Gertaitìeùtg sì, se si in-
tHndâ ^ stabilire che^govesseW^^Seré b-
pèra^i^ TtìV con assaV^rtó^ 

LUbfflìa e nella V è ^ M r d r ^ èh^ 
^yalgaun-popolp surtoAijil^^O^lo pen-
.isilero, avviato concorde ad un^ipl fine-' 
Ei ritt#pèrtantò4iS|(^éttandd* fttlp ò^ 

iute pftpàì'afóriò; è vero-chP-FItalia?:^ 
dèvfe là sua unità di Nazione air^iutp^-

idlfFranciCe •quihai/a^l#tórilé^^^^«:^#'; 
Vediamo ora qsiàntócostV'affiLllh^^ 

ir w^fMéhj^soip-^ff^^tìfesm. ém uV^ 

pi l la i , : ? m gy^ràVificr^f CT^ffi^: 
paga per̂ îun servizio,vrèsó a metà'e-^ 
jnale-*^^:)t:f|^ ayvilitb aVil]^'-
franca neì suó'%sército, e nél^tóò 4'p 

' ' 'i--ii'trktt£fip:wztì .iitiandànte^i^capo 
.^igo — ir mso della CatòU€Ete%atp%^^ 
•;GàrÌbaldi---^:>tentàto^^pgni '̂'tìffil^ 
imezzi perchè non varcasse i l i 4 t e ' ^ ' •' 
jnàvi francési tirano .^^ff i^u nay^^ 

,gìa dà,'..Tpi'inpp|M^niae rryO)(^#inf.. 
f-héscCJipijsipnp^-xi |̂̂ gMi»ói=f^ 
a !Fi;v^nz|,per Rpma^-nlà.*^^^^ 
,̂dt ^SiQtJeffie. -^;ia^l?faziza,4k§;i,M?lo.:i 
in^Torìnp r ò s s ^ s a n ^ ^ j ^ r yigHge 
,paur^gHi]i,mÌi^islrpj^e ntO^^ 
ùria cÙtà veneta in Par!amntpK,dal 
duale lo escludeva una .(̂ eljè^più ^ g a - ^ 
Wfdd'nopolaziòW dell^ Réiiî ^^^ e ' 
l a ' dove che né''fe la Strada, salita di 

V 

iT^r yr^\^^vz ^-ì??^r 

- ^ 1 1 

^ ' " L 

^ - t - f j 
^ T ^ -hr<^k^\-=.^ > 



m^i: Osai pòtere^^uò^: insatìgiiinai'ò 

i 

atJUltiMM^to.ancia_in Italia^ Meni.̂ ; 
tan% 

angue, perri 

èvia ma vano in 
Straniera, ^^Hé ' l^Sl^M' ì t ìgè ì^da-

.eatò spetWlfé%d%r toigiior' 
Ig l r latàl ir- 'IjiplìSl W la'' gota' ' I t i 

K T -r^J^L— 

ms 

n^ 

schifpŝ à òn&ptdi abbiezioiftibìi^standc^ 
cansàa^d, difetto di quéste, la corru-: 
zio"ne,;la^iiajp infiìtratii,3i,neil|^^ 
pelJ^:di^nt^,:p^ccop^ataaravQrin 
t!smq]|(£||pgî SS9> 

|||5^.di ; ;uó|^^Pide>::;grandéÌ2a '; chi 
ria,- non ; stenlerà^j, • contrastargli, 

. f t leggeaJipDrataii con prevìdéffilj 
sotlUiî ciò̂ ncfiqê ^̂ ^ )6è^erno un' quiri^^ 
dei.. depìltatii dipendenti dallo stesso 
Gav.èrnQiper avei'^fcga ed ûfficio che: 
onflo'essérf loro tMi,dagli,stèssi -mi-? 

nisti;i,u avyi^neu'qij^di^i Che: ;bucg^ 

,ster| d l̂)a ,(ìapltai|; ;é siano ièhiamatìla 
dare ilî ^ÉP ogni |tìdlvbittVU''minî ^ 

'^^1!MEP4^^P??S>'^'^' d#;teiegr^fe:pei 

pre [)er ma^giopi}za;4i vot^uis i 
::n; r^cg!nl;e!^I|imo voto di:Sfiduci 

dâ o dajl̂  Gam^^^ettiva air attua' 
.̂ mìpjstgi'o neUa.torn^tàyd^^^ giorno 

""MajrzQs-.̂ ciû gpi î Hvolij obhligatfĉ ^ 
no,,^r>j:^gPKeseàtanliUia Nazione: ĉ ^̂  

^ i l ^ 0 iw!|5â {i'̂ d al*SW 
vóti.pbb%atj ohe;Jntìb; a quello";dei ? 

presen|e.ininistero.i . ; u-; r,n 
l:,dise<)^si(^fc:deputall":dSlF^ppo- ̂  

siziOn^fpotentì^Sdftiiogica,: di ' c i t e ^ 
ĝO|ijCÌusÌQni ineluttabili trattavano dellaf*̂  
gravissima questione iìrianziaria; e non -
uiiii^degli iOrdini del giorno di quelli -
onorevoli;, rverène accettatOj^y^yece t 
portato alia tp&ViCt • dll^yptcTOW^'che 
SUOna,»!>u?',; --1 " ;:/V ît^:ii 

^^'W^ dèi miniate 

jr 

E peiò fin ^ìJMJa Camera..prose-
guPrT^W^Ww^^TOf'S-m presente è co­
stituita e'fuiìz|ona^ non rappresentando 
veramente la,Saziĉ ^̂ ^̂  ma yéstenlo sol­
tanto apparenza diìegalitàj la quale non 
regge G%^fS^gm «» posare su di 
un ib^am^rltq,^à^,,33;a(}il| g\^§i~ 
cato 
franco 

t 
'•'^•yj'Mm 

il t e m p « ^ ^ a n ^ # i Ì l J ^ a g g i o p p 

î ITa lifenhi(fe d&lì Imperàt 
re, sm cĥ ^ con, ; l^^gio^^pdle quali ; 
aòéènnava a; Roftia; conila 
ne.st̂ ji'a .̂sulla sponda sinistra dei R^-
bifiionfe, piccolo torrente a trie.q qujit-f .;-
era tibelle, perchè in paesi,di bàt-plrl; 
5àsstó il Rubicone, entrava in Ilàlìa, 
per cui pronunciato àppéha il Umbsò 
à/tó jfdSfi esf ; il d a d o M t » ^ e toĉ ^ 

conclusione alla" qiiafe 
V-. L*v . " - l „ ; / l f c - " l l ' - - i quanto hfMdeUo fin qui, per sé stessa 

mi " c o n d i i ed è ^wèsta^feii^'Mirh-

òalànc la sponda. deslfa-veniva dichia­
rato traditóre della patria. 

ufeste valga'p^rUiiM^(pi!fefe0|ft^-
'^*^o ieiiitre società, e ròrfe%dffef 

5perìly^gjgìO e Jc^digMtà/deltf^W 
.;zìonfe/che ntìn-]'|lOT^qu^^^kt6-cir-
(condalo d̂  ondriBlcenSie quasllcègiè di 
^ presidènttì^dèila^rfinera éleltivaj' ,̂  

^••'^èì^&^^'(rìiif%m^'^nélle'MtS 'so-
feietS dd ftéapi dalle i l » ^ 

ma una! r « ! < ì . r^A^$*p^ >• 

t 

non K/uH vî ij 
nione di torti, provati ai; dovent i 

fc^ttadin^^^^oniprendoiìó che < siWl 
r>É|^''^£Sn^^m patriai;'.E^ voliate M-

avutó parte nèlrtglo|iosìs|imiydife^^ 
di Venezia che costorlff^ua^^ime/a 

j : ^ ' 

j ^̂  

: 1 L 

eroi dèlle,||5gyi.ncie -venete; sia che ab î 
biates segìuUd^^^oioftWi( il rgrand^ 
tan(yTìdél' f>opoìô é̂i'̂ q̂Wale /sónoujpàssi 

^ fea t i^a i l à gloria?^ l̂  assediò di Rò-

lénde 
mo 

•î ?atesex '̂.:-'Gomo 
iSbàrcb f a Mardai 

SFFet^ 
Oilàt^-

I bafban al di'qua di Runin: 
erano staO quelli che avevano presa, 
saccneggiata. Roma e riaoltala^,jLjsolfì 
Campmogho, giacche BvenmM^gkJ^om^ 
baldo, e Lombardi^tO^enetuqueilkclie 
lo seguirono.,jnella, famosa' spedizione. 
?i#^"i;JiiPs|et;VfzfQne,,che none;argo-u, 
meWco^Mratlarsi.anjpiamente Ili que-

alle armi cpntpft, k^v,cji|a,|j)S^aa^,,pq.. 
^ f ^ '̂ -̂  

iheVè asséi': duro accettare: che f̂ Vî nisr 
se^j,,^! |Gallia.̂  a l ^ Jâ ^ ^^;^< 

Aperìniffrnon avevano infetti cognizioni| 
s e ^ n confuse, e ne dcsìghavmio col 

niejdi Galli., razza numeros.a.ftvforte;, 
mvJàndQlle; Alpi, le^pppoiazioni le^ 

quali.conie.Ja^^ 
-poveca J i forzata aMi 
^ lare mionti 'per essere, tutta un pa-
^ dulpjlà.vpianura.^ manlfeineyl braccia e 

SMlffi&.gM!»»̂ *iV e;:^oJ^iist^,^4,^jpiR. 
^^^iì ^ t J-V 

^ ^ • • ^ - " • 

• ^ 

risso politicò,'è pà¥sd àtlH ^^(^umo 
deqUaHicélh ' ^ -r̂^ ^ '1 

11 president 
nistridiètìSIf 

éi'consigliò dei'mif ìt" 

cettn quel^sóló óMinè' dàsgiòrno^gafe 
Y(^^ î>ficltjCia ampio èd:̂  csplicito^^e 
senza riserve nòPmihisiérW 

liWol 
turno — Ampolal'^Bézzecca-^ Moii 
lérotohdòf^^MéntanàV •'̂ 4î ^ 3rotondOf"= |̂ìfieniana* -'^^''^^ \ ^^Mm 

E fòrti e 'gèntròsi • tìòiriinì ̂  s i^^sé 
tornate :aallé^iìl»è|MtóP^^^^^^ 

V. 

lié freddò in guerra, itìàntièriè^vi'vo 
| ì h e ^ F f P f l t ó r Ò % ^ è l i f 1 % 
'RoM'Iinpèranle ;cÒòquiStaroriò'tuttÒ^il 

^. 

\y 4 

- ^ • 

•r. i - J 

E lajià'ggioràriza alla ; Cartiera' vota 
V e q u i n i phé é? {tradiiòe i i i l , ^ ^ ^ 

giohi 
iòriòse escissero còmi I - ' i 

^spettacolrdei circhij^l quali ^clstjvano 
ciascuno i l i ^ y i e di una ^proyii^^'^^ 

* * f esiziale fatalmente alla- JSbzionfc 
>" ^ 

• • : i ' ' ^ ^ i i a ' "•^:J>:'_:'-3:A;i:.:r^"Ci!:d_:^\-,_:.:r',jStì 

vano^&rprtfentp ad'iiÒ'siffilf pòbBlico 
gàgtigòr^tia^Gìimèriirnòn ha in ossequiò 
alla moralità iniilta da éleminare dal-
l intero Suo cofpò;' S;^p!;onÒ:^pòco^i 
deputali iclip laì^oràpongòtiÒ^della^ di3 
gnitài'dàièimim>vi^ìniì d a t S ^ a r e -
e roantfMiir'ì&^ii^^òlleghi' uomini che in'' 
odio ^àl«»ibtiismo é « i : sacrificiF^"^^ 

fJt'^^ 

1 iz 

}.ìU 

.^' Q"SI barbari adunquè„ai m.q.uatm 

fclÒroIsffèkiòAifW^'che essendo prò-
.iHciO^ellà. natura delle popolazioni 
f f I t e r a r t t ) t ó p i « ' l'ìhtfera:.Penisola 
«%l f f<^ iH^tiiiiJa m'.(è:kn am-l 

irnèrsgff ' austnaco^ssendo 
'' statò^^per'ò<£ò òfe e •wjttoudnoTvincitqs 
re, ne mandava di auarto. d ora m 

;quaî ÉÒ?d>^sMnòtizia ^aWieJinW 
^ÌègraÌor*%iJa fet^niel»^ 
ifaliÌiiÌÒJ>IWùalerèkiKtèriao^arBtótaglÌo-
ni austriaci cacciati-rinfigran numero 

^^nti'ò di liii? 'e sostenendone Murto 
sen^a trar un pa^^gJn|ietro, strappava 
a J'AÌustrlariWÉÒnrfr quòltó gtòssa 

••battagUàrr''": '̂-:''" '̂̂ '̂ ^ '̂ "̂- •'•'-^'^^*'^ 

'n 

B iifii 

'' T X̂ Sòlferiòò' inVecê ^̂ ^̂ ênné tra 
rfrancé'si .un^fàuò dei 'quale IÌQII ,si-ca^ 

tìilfei cittàdini^tóàni àbìMtiia Rt)-
^ a ^ Î̂ tempò' di^^G^Sril^q^^li éon^^ 
vitòlperltrò vvolte pubblicàm^nt^ per 
lei strade. ;DtìiiRpma^Venivano:Ì^^^ 

g # in tesl^Wilcpinan 
GMunoni-itìsomirià'tttWWì^ 

noi chianiĵ mG uffleiali, e • alle: provijpt^ 
ci^ éiOTo'̂ miindatv^d^ 
e Icónve qpjsti le %§ttàssero^ avete tìn 
saggiò in' Verro fiiiminàlg^allai mâ ^̂  

i^gniloquenzaj^W^Élarco-fulliò" Cicerone 
lai gffe-pi^lVi^^t^^^ 

; riloi p. ès. Svamo consìderàUbar-; 
ìfhì, e stimati tali'à! tenapo^^Gesarej 

*w*^ 

ng|Có esempio. 
: con ih %Iétìdìtel^ittòm-lB^;;.tutti:' cq̂ .̂ 
^ nosèono il ' comanaante in capo delléii 
truppe francesijcordin^cne la Divisione 
1̂  quàlì̂  Mmrfvtf'!l«fB^guartfi^ per 

m strada-di^ Bî éscia, n ^ t à ' i r o i j t ^ | ; 
Ven;tQésé̂  ra^aiiguEirdiay ò 
pùnto per Quella icittàv^ynt^le^cam 

Idò/fò^ci-edutò, prova '^ disWta;.:éfff 
£ mtèmmitjfMnè daln&^mfiign ' preci 
;^pitcj|^WèrsWdo a 'precigizlo Castij 
^^giiòne Mlt'Stiviere, Gastenòdolò^ ed.aP 

tre^^Aiunip seminando lo spaventa,'ii^ 

Â Tevoiè diàofdine in Srê scî ^̂  
sgònifei;ito-.(|î , quella; italìanis^te-gjltà -

^èjfacile còS^réhdere." ' ^ ^ ^ ^ É 
I francési fucilarono qualche màg--

giorej^jOl fatto Yergoguosò passò in 

L^Vl 

^^', 

-^•i,^'-\ 

«;.• 

?* i 
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••^ì 

sileniisio per 
p è ì Ì t o « i * a n é i a tófflWKsi da solo 
J'̂ èM^^^®^^^ §Mr^% P̂ è̂ così farsi 

glTi^ffiarbitrtì^i,patti deltó% 
ViUairanca in aispregio dell ^^rcuo 
^liano e iî LsùOSf̂ omandanlej a quale 
invéce mise? per il suo gran valore 

ii#uttó il pî oprio csfVéito air ordine dtl 
giorno. 

! ^ ^ • " ^ ì ^ • ' ; . • • . • ! 

atti òd''lR)re distratto. scénd 
^ Chihalplfc) il: brillante e ad un 

g|aposapieri# lavoro di quel robusto 

,'Z^ 

E pei' Gu^H^ eccoYi''alU;o fatlâ  
der^ttflè cìasèùiio di voi comnrenyèréT 
la eluqitenza. 

L ^ 

^a^Mcorpo di: JUufanciO con riprove­
vole pensiero di far marcìarje'digiuno] 
il-soldatof^^ ' ' ^ " ' 
condoli 

tosBànzava^cowviveifi, m testa 
i da o^à^m cafri — Ît>po al-
é.di^caffliino citiei canWéra^ li cammino quei carri era 

fiahc^ una ^batteria: « 1 
lienìica nascoslBj I F ^ ^ ^ r a v a a mi-
tragiiav I carreUien, non éssehdo^spl-
^afiteri^^^i^i^auM, iii^c^valli^^allati 

cune ore 
fo)gWati 

il' 

ù"-

ì ^ j^ i i groi^^toltate J e briglie lii 
*^4t^^'^^tìP^^^*^^*^^^ la;strada 
già aV^^^rcprsaV II fornitóre -pen­
sando là notte delia faSiosa giornali 
che gli austriaci hon j^évano aŷ  
così subito lantiy)mnli^2MllJ,MP 
al trasporto di tiitti icarri^ chiamati 
ì càrrettierLJMii^^iidò sul luogo do^ 
avevano l iW^i :car r i ; 1 qualiifrd^^ 
tili intatti li riWì:aro!Ìo_ c^riòhi come 
1 ^vev;^ lasciati. "Yor^olp|itjys|pete 
beile che iìn nemico ch | si ?iB^^ùie- ,̂ 
tamentC) se incontra jper Via roba da ' 

diporvi^suie^^mann e tatìte volle, anzi 
trtfp^^yolte, dìiP'de-4uello^^^C^^^ 
può mangiare e bere^l^porteire coil 
isè. il fatto aduiuiue eff^arri, trovati' 
non î ^̂ ^ che r austriaco^ 
qiiangg passava vicmo a quei carri-noii 
solo SMitiravai ma érPltìfcienafugd 

umdi u telegramma aT 
rivato a Moro al ggnerale GariM 

.̂ neralê lp r̂itoaddê ^̂ ^̂ ^̂  alle cose 
«iilitari^j^daJl da J S I ^ M B dirìien-

Intelletto che e J ' a r c a t o Domenico 
» i a t i intitolato: àlfB/6a, ha vedu-
Oy gli ha stretta^' manOj ha parlato 

Son lui, ^Èlhaiio Gdsfféri ìi'v^vo 
^zio t o ^ ^ l ^ ^ h ^ ^ E f c i v v c r o ^ a t 
HTfatojje^oTOb le nù^^We masnade 

austriache ; aei'ò^che il Coclite ai ilo-
ma^come giudica «^%ubììme inente 

* rorftpndai^if*déUé,futui-è gene rmi 
• èsdìrlttare^'unà pubbliM gal#a 

ba^no di Longpne! 
Dissi previdente la operosità degli 

egregi giovani perjl p%triòt.tì|nio dei 
quaU voi'siete iraccoi ti in s0 t tà . M 
è io stesso capo dello Stato che; ne 

i«^?iltoriò EmaniffllFU. aeim casa aei 
|)uchi dioSavoja, primo re d'itaii^ 
volontà della^^pione^inaugurando per­
sonalmente r apertura),del Pf^^mento 
nella semionda sezióneiMJJrima'^^^'R^ 
ma.^elìatì?ndecilft;fjegisl^^^ 

"̂*'"' gravi parole (-^ siamo] in^^ma 
Jarenjo «l^^j^u^gravifpOTlo 

domaudajip dué^osservazioni egnalmen-
te gravi. 

.'V^^-.ì' 

m Ei-
W • 

" • 

> J-

^ . s . * - . 

"rv.^ 

ithi l't%%t%rescia:))^Qiié 
ma portava la lìrma di Lamarniora'il 

^̂  /quale iiegò di averlo spedito, îMfc,̂ ,' 
Questo mistero che conferma sente 

ppeppiu ig^djzìonàirvalore^ 
sercitò ìtajìanoj il quale Jn quptla tri-
ste circostanza..,dormi la notte sul cam-

a,prima che adunque córriamo 
pencolo idi;non restare in Roma; dun­
que qualche iorz|^P|)lente a contraslar-
c)erie il possedimèiìto, pu^limprovviso 
asttircìppupJaduilque èsserci ritolto^ 
fUàritò; con tanto sforzo dì volontà^ 

î còh tanti sacrifici abbiamo conquista 
11 pericolo deve esistere realmente, sen-^ 
za la;possibilitù- del quale pfìcoìo) cor-
me interpretare la parola dei Capo del­
io Stato ?-EÌ9,fipbpca opinione io tr^;; 
va questo perìcpG; che afienna^ se nori;̂  
immJÉetìtê  iiidecUnabUe neiHa gpneia^ 
là qiisiIiéSèHa sua SuperbaIhfoiléranza 
di nazione pro l̂î ata e vinta nonfa iriìt 
stero di volerje aver, ragióne dèlia con-
ven?;ìqne,.dS^|fembre, ,^Mm lacerata 

dd^scusa |^»bbligo al^ssa'/assillilo. 
dì maniSÉieiÈè' ai Pontefice i t M ^ 
mS.... 

Può 

r ^ 
VJT-

^ . ? 

po,^g| battagliai dìclm^̂  
Ip^capi si accoppia air altro deismi 5j 

salvi cH p«ò))„idel 48, còl quale gri^ 
ao, IHffiSil aia sinistra delf esercito 

r̂ -r̂ " 
• " _ - ' " • 

c()mandai«ir Carlo Alberto. foFte-rti 
2ùm i l ^ d a ti, f i ^ ( à t # i r i ^ S 

, ^ t e d l ^ n i ^ ^ ^ d;̂  
soldati che nejaceyano parte^io in-
conJ;rai parecchi Ili :Sy^^§P;>loy^ 
'̂ ?y?y|* a rafeccòglìer^ i^ 

nlanto,chà,i3uei Ó̂ mila sisbandav^a-
,p;^|hrav|^!gscani si teiievanp fermi perv̂ , 
ihlerè?o^^^j2ontmieibrze prepond^^ 

riachejimpedendpailadeatclti : 
di avàhzarejCircostàriza cKe senẑ ^̂  
^PRiaguratà'e'd inesplicabile colle lèggi 
delia guerra^l £0 mila di :Carfo Afe 
ber£o, Radestckì era inevltabìiniente 
pèrdutOj perchè spintosi tî oppo avanti 
non slimando capaci dì resistenza -lilô ^ 
seanichi^ egli chiamava «il suo miclc,;̂ ^ 
sàrÉbbéWatò in otto ore avviluppato, 
p r e s o l a due fuocffl̂ c tagliatagli la^ 
stnsda per Verunaj suo^^nlro d'oper 
razione^ ob|digalo ad arrendersi od-ir 
noltralosi in 44i;pbardia % s e g i ^ ^ 

i',\ì'^'\ 

ci g|We patrié^|^^^^^fi5io anche 
una Jv^lta chiamTO'b difFendere la prô -
priàipatrìàf^^ari^ata più che lojtì 
Yóle previdenza q(i|!Ha di averli rac­
colti in società. - l i ì T ^ i i ^ " 

Kaltra/considerazione si :èquestaĵ  
fe^he sé ifefiap%4e}io Stata afferma con 
^ I S W I M u t a certezza che ci s ta rq^ 

in llomâ : perchè ho» è da pur gpffl^ 
sare che^^intenda bastare da ĝlo. 
a mapiS^roi, è forza,, eóncjiiuiìerè 
che questa .suafassojuta xertezzqî  egli 
la trovi/sia sicuro di .averla n^iiPpp 

ISeV po|8lS ossa?; muscolî  ueryi,̂  
lingue, amila dellajraperitu^socie-
tà, insinola'^che la le^e dèllraiiver-
,^^. dnDroduzione.cMgione dai mante-
n^rS^^rnainenle viva la materia unî -̂  
yersie[.«Qn i r è b b l i g h i ^ a r ^ a r t e ^ ^ 
uh altro sistema sotto altre forme - nel 
pog^jppvero j'Mdato padre antìeo) 
degl^^s i re n h^iìopplo^ il qualé^al 
t̂empo che la storia ne parla le poche 
gio]e e 1ftroppi dolorij fu in sino ad 
ora avuto in conto di cosa, adoperato 
cJffi^stia dàlia propotenza santificai 

ta del sacerdozió^^iriolòlo dàteiiS^ 
le esconoj e la forza degli esercvu^ e 
ia fogtìftMtuòsa dei vol-intarì^ e Jl '̂ 
maést^^gÌstrati ; .^ '«»ipr^aeW^ 

^ . „ .»„.p6t 
caniea - n#jìppolo^i|è in^j|alia èscito 

i tutto il petto daT^pzzd^i Giugurta- ^̂  
jia mììleniga^biezione, saiii:^&,mi-

nor tempo che "non'̂ SinCt'édaj qiìaWae-
sth-è^Otetóa del ::(|Bpid%^ 
e con esso saliratfft^Épopol^ Ttttij: é 
prìmi;]^e quelli che ihého sf j^ensa, 
pòrtatf^fauno dalla bel^ 
ca della^ffiiversaìé coscienSik delproi 
prìo valore, coscienza prcparàtkj'Wvo-
ìWllJM inavvertita sapiente insistetì 
dellff^tampaj diffusàipèr tutto •il mon 
^^coila prodigìos^xspidi^ sua 
" ^ ^ r e ; saliranno pC^ri op^sL|cuo-
tendola,^^^;^^asffia"tes|^,.; alzando 
con giusto orgoglio lirloròìargrt^^^ 
tèpse aj utatì diretti com âmMosa pre-. 
Videnza ( Ià ì fS*Ì i 'n t f Ì^^ìa t i ,v àh^ 
saift^' sanguinosi séiasciali a T(^^té1s-
s), e cercanti dopo attraversatCTrIam-
po dM^comunismo rifugio e riposo nel-
la repubblica. 

facile .avvertiffl^lBe te;qur ac-e loî -̂ ui 
c e ^ alia q t ^ ^ g e gaissima Mĉ^ 
qumione ch^^rl'Hcmè^ speculazioni 
d|||a scienza, le paure dei-go_^|^ntif 
e le spera nzé'̂ ?dèi popolii comè'^Hov-

^kppyare la ragione: deglj^^tacoh 
iquaiìiii^yari Stali monàMti si 4-

^géràno;U^^ropaad impedirne còh 
ogniloro^^^re il^ammlho; ; Siciirfl 
ogrti passo in',avantì ,,che' fti'^ii^popOlC)^ 
m .segni4ike alrindìètro ^per i feî S^^ '̂ 

E pensare'cbT^éve essere-'tanto 
c o i ^ o e pJacevQle^mestiére^queU^^di:' 
re. anche costituzionale. Intanto c^an-

;dare:j|imlabile esso e lî uà^*fajriig!ia, 
.responsabile arnulJaj responsabili per ^ 
l l t e l minislî i che non IffebìontJono di ' 
S f i t o - sapere tut^%he avvenga f̂ ^ 
r intero mondo, col mezzo HPtelegra-
fo - cacciare per monte ed al pianoT 
fati||^/unica presiedeî e , utf consi^^^ 
• <iei mìniiKileggere alla-C^^ 
•rol^messé insiemf^da questr- rlceve-j*' 

mbasciatori^^giibaltri : i ^ 
soltanto dovere accettare an'én%iqùjjtó ; 
dèflfìKepubBlìffie-imbandire latì t^^ta 
smari -; aprir̂ îSale a spl^raidi balla«;̂ ai:t 

ocreare|»d anche per ri^aantenore 
a discendenza e fatica uitimte} morire.: 
: : Difìlcile;, invece, ̂ spieg^^^rdhè';.4Jiy 

sociatisiffip sia^jggiuto, "^vvét-sa''- "*' " 
quel^^ta del̂ ^^^ -la bprg^^^^ 

|che jtó^jfra il pò vero, r op 
possidente e d̂ lpô ît̂ l̂ iì̂ lf̂ iŝ  

pcQp:^^|Vs9^^^P«;«e-.. 
condo^;inteiid^:::iàv^s;ci^iizi3|è/^ 
grupparé l u t i l e leggi telliir{ph05 fisi-' 
che, moraii, igieniche, economichè^Mi^ 
hiini^tratìW, giudiziarie, i n l É ^ S f f 
e raclìhiuderle in un sìstèfflS^Ktìài»^^ 
nionìz^rcon tutte in mmQ^ cm laf̂ yi? 
ta dcjrindividuo s^^^i^go^a .di^ini-^ 
»^^: Mfipro jg^doiPri^ossM^^^ 
«i*^SgioMittni£Ìa.possTibifed piaeed. 

^̂ ^̂ ^ è md da opporre a qufest 
socialismo "scientifico ? chi se ms^treb 
be chiiimavc .oiFesp̂  p danneggiato quan­
do venga posto ;i^ttf?'ch|^ * 
inftfffó importare pr^iy^pròpriétarìS 
della terra, chpàl còntadiiiSl^ompeìs 
se col vomorf^eli'aratro per. umi; i 
polcsi inipossibile in gyantijJjianchi? 
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iondìzione economica 

quel Suo ;mfilcrin!e "llvpratore di brac-*^ 
e i a / : ^ ^ o s i la lai caso elevat&àl 
gradà^lWgiàtezza, egli iì^%pril 
sarebbe maggjorniej}lc sicuro del 
cìfico godiménto delIMntero frullo 
terreno di sua proprietà ? 

Del grffltlc problema sociale; an­
cora in istato dì lenta e lal^nfisn ge­
stazione è una faccia:sola la^fema-
sio^gjfi, la quale non e affrontata da 
la sĉ iggza se non quasi timidatóentej 
0 fa gruppo^l cuore ^d alla i l « « P ^ 
fatto : doloroso, cfie intelletti potentissi­
mi o tacciano in ftàlia^o si schierino, ( ^ ^ 
dannandola, « | | ^ P d*«omini, da porsi 
più presto a l^fS^ *^lÉrfP" *'̂  gover­
nale di :una galera di'Uno Sta|£,; Per­
chè invece fattasi arma valida della 
stima grandissirttpiiiche liitféne la 
nazione tìoii stiidiìK coli'intelletto più 
che umano di trovar leggi per le qu|-,̂ : 
li infrenala a JJlcipiina, la Jnfernasio-* 
naie non d ìy t f^Jp rQ | | |mpa^pro ­
grammi di impossiI|4^,attua?ipriè? sen­
za lo spaventevole calaclisM di '̂  

î lliyoluzionè universale?. Però cliè se 
anche si abbia ad accSf!are^fe|U di­
ritto si debba camminare, e giungere 
per la strada del dovere^ potendosi da 
taluno per avventura altresì pensare 
che il diritta non sia che ilpWrefbr-^ 
zató dei :tròp|ii doveri infiho a che il 

^ o l c v non ne scevriplf legittimi 1̂  
;^lloslardi, se anche £ ^ ì a a sottoscri­

vere a quel primo cónce Ito, da sover­
chio numero di troppi secoli angoscia­
ti per miserevole,5^Ìli^porata vita, ob­
bedendo appunto a^ìiesti doveri, esce 
ora la ff/eniflJ^/óna/e sparuta, màcilen-
tC; i g i ^ ^ e ^^^Uere Illa porta del 

Jiritto, percne^ffista porta non^èf ab-
bla ad essei::ej non, che aperta, spalan­
cata 5 giacché in fine che domanda es­
sa jper mézzo edr̂ ^̂ ^ degli Operai 
cffCTiÓn sia onesto^ foverosopiatt/a le 

| a concesso?— Aumentò^oagaj 
diminuzione delle ore d ' I ^ ^ ^ d i la-. 

slruzioiìc. 

» 

m 

» 

t anto in grande madiiei 
lìa sua crosta ubertosa 

fsibbeuóVr 
Ten-a ci è 
f!)enefica, iargàmBgte e prodigai 
dispensatrice c^^Site. 

Di ^ffai in Italia ne conteremmo 
adunque dilÈfòtto milioni. Fate che la, 
paga loro g iorn^ra sia auraenBta di 
un solo quart^m^ franco per ciascu-
nòl^ed avrete Min miliardg^e mezzo ê  
più dato ogni SÌ^^%Ì*consumo, coér 
che questa enorme somma éafebbe co 
me sangue niiòvo che scorrerebbe nelll 
vene e nelle arterie^della^^terana-
zione, e si distruìrebbe ad àhmentare 
maggioipffite ie^piccole industrie eìì. 
piccolo commercio .^If sono in mag­
gior nùmeW, giaccìie ì' operaio quanto 

'ffuadaGrnS îò spendÌ^*nella giornata, e 
per tale Uraento di laga gior^herag 

^questo nuovo sangue scorrerete per-
fino negb ultimi vasi capuia|i^ della 
nazione.^*^ 

^^gli altri sette mipni che riman­
gono per raggiung^el'a eife dei 2S 
milioni, dei quali si cpraponeP intera 
pópòlazionoyn Italia fanno parte i pos-
sidenti, gh aiti; i r ^ ^ t t i civih é mi­
litari, sii uomlti di Corte ed i mini-
stri, e questi poniamo che uniti insie­
me sommino a^2 milioni. Restano al| 

•ù 

f= 

t . ̂  -^ 

tri 5 mdioni, i qudi rappresentano la 
così delta feorg/iesìa, che va però di­
stinta in borghesia maj/ra ed in borghe­
sia grassa. É grassa borghesia quella che 
comprende 1 banchieri^i grandi com­
mercianti^ l fabbricatori m^^grande, g^ 
speculatori,-3ppaltatori, tutti quelli in­
somma che 0 coi proprio denaro, 0 
con gàranÉI trattano affari su di va-

" " i t air interno 

K 

? 

^̂ â-
Perchè adunque chi per virtù di# 

mmite e per potenza dì lama fie^o-: 
teva volgere agevolmente la chiave ha 
tentato invece serrare quella .^ojta a 
doppio chiavistello? Con éùai-c^^^^ 
coii^lP^sentìffl«o possono gli ita-
lìanvvédl^l^ciato ai Rurali dlti^n-
cia. lordi ancora la bocca di'^Wgu^ 
e'' di cervella di-generosi massacrati a 
Parigi, ed al4ftome di un Tiiiers il raa-
ladetto delle future generazipni, il no­
me dell'uomo che gìovane^^gimpàra-
yano a venerare, quale iPpSrgraffd^ 
^ ènsatoro umaniiario, ? 

i;ì 

f r 

EdfSfòSelriutoresse materiale 3otIe 
nazioni i per noi deir Italia chil^ 
tern^Male nella sua, più éesmplice 
equa e razionale^ pressione, e cioèi 
che agli operai sia aumentata la paga 
e .4toÌ0MJi'^ »̂ ^ delle ore del 
lavoro, f^^strìbuito ad essi pure il 
cibo quotidiano della istp^ione, sia 
tradotta in fattole sì tosto che se giù 

É̂  
i.. 

fosse a ebbe tardi. 
La ;siatistiea numera-flflfett^ 

milioni di operai nei senso comune­
mente accettato; ma i-Wntadiui sono 
essi pure op^rgi.o questi m^^^ som­
mano u noYQ milióni, e '^^ri più di-
roltaraeate neccssariì; anzi indispensa-

v f . 

sta scala 
del paese, e poniamo raggiùiìf ano un 
milione :„_j^tano quattro milioni di 
borgliesià magraj e cioè di quella^^r-
ghesìa che.esercita i piccoli commerci 
e le piccole industrie, 

È chiaro cheJa Internazionale nmi 
colla sua domanda di aumentoqì 

iàiario airopéraio, essere in modo ve-
fùnb dì ncvcumònto, ne aìf^^^iuilioni 
di italiani possìaWùti, aiti iWfiiegati 
^ M g p i ministri, né all'altro milione 
delia iìorghesia grassa ; conig^ purè è 
apertamente manìfesto^^che d'essa col 
miliardo e mezzo sarebbe cagione dì 
immenso Vantaggio agl|^|tUrì ^ ^ ^ . 
liom?'Pgrchè adunque cpaesto numero 
stragrande dì li^eressWiiòn ne prò-' 
ÌBUove con tentaTìvi e mezzi legali la 
Sua attuazione? Eglî è̂ che gli attuali 
j l i s t r i ,d*italia brancolanti tutt'ora 
mlÌQ tenebre,di un passato che nq 
ha più ragione di esistere, paurósi della 
luce che si diffonde in tiitte le classi, 
ed^lla^^a e riscalda la presente u-
man i t ^^n compren^^o, forŝ  anche 

n pensanoncppure che vapore e te-
IjQgratb sono i ( ^ uuQìA,graudi fattori 
Sllibertà, di quella libertà della quale 
oramai nessuna tbrStfumanife|<|ĵ potente 

arrestare il vólo poderoso,per la qua­
le compiuta la faticosa Era di preparar 
|;ione iavorat^alipHsto, è ìncoinin| 
^ ^ ^ J ^ i m a déÌi||^va di attuazione, 
rìtardtìft, Jj^pedila per tanti secoli dalla 
erudele ipocrisia saeérdolalo, ed l̂ffinnò 
paura della Internazionale e del socia­
lismo che S conoscono, e cogli in-
finili agenti che obbediscono a loro, 

Padova, 2B Aprile 1872, Tip. Grescini. 

à 

sciagure delle quali„.danno" a cffl^ffi-
pregna la ^"Iff lM^^^^'waì pèrtut-
ti se a vesse &^sfffi?am8f tanto pauro^ 
ltì*portalo. La borghesia grassa assecon^ 
da p^lalso interesse ê p̂WÉaj la màp^ 
per ignoranza. 
' ^ • ^ o n pertanto la Intern^pnale è 
guislione che si racchiude iii un di-
emMiittóhe può condurre ad effetti 

davvero spaventevoli, se sciòlta a ro­
vescio; 0 i govèrnantlU^VSrie nazioni 
boxano mòdo di rendere essi migliore 
la condizione troppo misera degli ope 
ra i ,pgh operai uniranno a farsela mi­
gliore da sé cp:^^|plenza. 

Cavarzere, Osliglia, Gerenzano j ^ s -
sono in Italia avere il significato d̂  
brontolio délMpno precur|o,|!e dell 
tempesta, e badino gii atttiii ministri 
che deiisoldati dei quali si compone 
PésWftito il numero maggiore è ap^ 
punto dì figli di gente d e r ^ t a j t 
Ŝ  *1"^^J^^^^** *̂  ̂ «gŜ »̂* partfIgH 
dei carn^, mandati a schiacciare in­
sorti per fame nelle campagne, rifiu­
tassero obbedire coscienti che alle loro 
case versano nella stèssa sciagurat 

indizione padre, madre, sorèilej con-
èiuntLjed amici, che ne averrebbe in 
allora della disciplina, unico filo al 
quale é affidata4|,,salvezza della^^pj,-
narchia e del sistem£k?i 

Noi^hanho voc^iiiion parole, non 
lihguaggi^j^r essi gli scioperi dei 
contadini in Inghilterra mantenuti co' 
-denaro degli operai dì città? Ancora 
non sono coiivinlr che la idea non, si 
comprime, non si chiude prigione, I 
cffi^éscìta dalle strette della forza di-
venta irresistibile e si fa gigante? 

E dair altra' sponda che la; iimani^^ 
tà, date le spalle ai mare mort| delia 
millenaria pagana schiavitu3al collare 
di ferro al collo e del fango al pie­
di) e delia millenaria servitù \della 
gleba più c rude lp^^ p|i^tupida-
mente esòsa pei^ii suoi flagelìati, alia 
chiesa le Domeniche per -iiisuoi in pa-
ciB, per i suoi mùfftì, e le sue centi-

maja aiimiguaia di arsivivi ̂ suHe pub-
pliche piazze ad onore e glo^ga di Dipj 
è̂ î §tl!̂  società intera 
fiècSita ih comizi generali, tratterà 
nei suoi popoli dei propri inleressiy 
quafiBiqùe sia il nome vorrà dare, qua-
una ue^siala^ forma vorrà stabihre al 

reggimento della cosa pubblica, ^Que­
sta condizione però che sia forte il po­
polo, e debo^coatro di ìigtyigpyerno, ii 
^ffile s i a ^ ^ forte della forza dll^n-
p5lò in '^Wlsiasi eventualità intèrna^ 
zionale, in altri lerniinì a patto che 1| 
Comune sia ritornata alla tradizionale 
storica sua importanza, eoiia^;^ma pò-
teu;i5a dì popolcj,̂ â questo ;sQÌò patto, 
potendo essere vera, duratura lâ Mfeê '" 
tà delle nazioni 

filarlo Cattaneo il più forte pensa­
tore >it|liano d^ecoiò chiudeva quel 
Ito SiSravigiiosò lavoro storico%iiHe 

ciiique giornate di MlÌano,ctìn queste pr^ 
fetiche parole: «rttalia non avrà mai J^^ 
ce yera,se non saranno gli Stali uniti di 
Europa» e con si^^si più strettaj 
soggiungo iOj « senpa saranno gli Sta 
li uniti della stessWtalìa* » 
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